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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MARZO 1997 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per conoscere - p remesso che: 

PEurotrasplant è l 'organismo che 
coordina i t rap iant i d 'organo per i Paesi 
europei: Austria, Belgio, Lussemburgo, 
Olanda e Germania ; 

PEurot rasplant ha dichiarato , ed a m ­
pio è stato il r isalto da to dagli organi di 
s tampa, che accet terà pazient i « non resi­
denti » sulla lista di at tesa dei t r ap ian t i 
renali; 

la cosa punisce solo i mala t i i taliani, 
da to che l'Italia sa rebbe una naz ione al di 
fuori del circuito Euro t r a sp lan t —: 

cosa in tenda fare con immedia tezza 
per tutelare i pazient i i taliani che, in circa 
undicimila, a t t endono il t r ap i an to dei reni . 

(4-08104) 

CARUSO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

con circolare n. 35 del 7 novembre 
1995, l 'ente Poste i tal iane stabiliva i cr i ter i 
di accesso all 'area quadr i di secondo li­
vello, come definiti nel l 'accordo s t ipulato 
t ra l 'Ente stesso e le organizzazioni s inda­
cali di categoria il 26 o t tobre 1995, appli­
cativo del vigente con t ra t to collettivo na­
zionale di lavoro; 

nel suddet to accordo, l 'undici pe r 
cento dei posti disponibili nel l 'area quad r i 
di secondo livello è r iservato ai laurea t i 
present i in azienda, a qualsiasi ex categoria 
o area di i n q u a d r a m e n t o appar t engano , 
previo accer tamento professionale — : 

se non in tenda intervenire presso 
l 'ente Poste che, come cri terio di professio­
nalità, ha individuato l'età anagrafica, 
escludendo coloro che e r ano nat i p r i m a del 
1955, c reando così u n a palese d iscr imina­

zione t ra d ipendent i non giustificata da 
nessun cri ter io oggettivo, tant 'è che il p re ­
tore del lavoro di Pa lermo, Mar ina Pet ruz-
zella, ha deciso di bloccare i provvedimenti 
già adot ta t i in q u a n t o sa rebbero stati « ar­
bi t rar i » e non impron ta t i a pr incipi di 
« t r a spa renza e corre t tezza ». (4-08105) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - p remesso che: 

i più recenti accordi collettivi conclusi 
t ra la categoria dei medici specialisti con­
venzionati esterni e lo Stato h a n n o fissato, 
sia per la b r a n c a a visita che per quella a 
pres tazione, un cont r ibu to al l 'Ente nazio­
nale di previdenza ed assis tenza medici, 
Enpam, par i al vent idue pe r cento sul 
compenso della b r anca a visita e del dodici 
per cento sulla b r anca a pres taz ione; 

il r icordo cont r ibu to è des t inato alla 
coper tu ra delle pres tazioni previdenziali 
per invalidità, vecchiaia e superst i t i e ro­
gata dal fondo gestito da l l 'Enpam; 

l 'articolo 8 del decreto legislativo 30 
d icembre 1992. n. 502, a t t raverso il cr i te­
rio del l ' accredi tamento , che di fatto sosti­
tuisce i preesistent i vincoli cont ra t tua l i per 
le pres tazioni professionali, non ha consi­
dera to i riflessi previdenzial i preesistenti , 
di fatto el iminandoli ; 

il tu t to ha provocato, sin dal 1993, u n 
progressivo dec remen to del flusso contr i ­
butivo al fondo specialisti esterni, date le 
gradual i disdette delle convenzioni già esi­
stenti, anche perché spesso si sono create 
società ad hoc; 

si aggiunge a q u a n t o già det to il fatto 
che gli assessorat i regionali che h a n n o 
a t tua to il regime de l l ' accredi tamento 
h a n n o disposto la totale sospensione del 
ve rsamento dei cont r ibut i Enpam, ri te­
nendo non più applicabile, in c a m p o pre­
videnziale, la normat iva di cui al decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 119 e 
n. 120 del 1988; 

il provvedimento regionale è privo dei 
necessari requisi t i previsti dal la legge; res ta 
il fatto che, se il p rob lema non venisse 
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risolto, l 'Enpam si t roverebbe nella s icura 
impossibilità di ass icurare sia le pensioni 
in corso sia quelle del futuro agli specialisti 
convenzionati esterni - : 

se non ri tenga necessar io ed i m p r o ­
rogabile un incont ro con gli assessori re ­
gionali alla sanità, ch iedendo loro imme­
dia tamente di sospendere gli adempimen t i 
sul l 'accredi tamento che s t anno a u t o n o m a ­
mente ed, ad avviso del l ' interrogante, ille­
galmente perseguendo, in at tesa che, nel 
prospet ta to incontro, possano essere t ro ­
vate le s t rade idonee a tu te la re l 'obbligo 
della coper tu ra previdenziale dei medici 
convenzionati , obbligo ch i a r amen te sanci to 
dall 'articolo 48, ul t imo comma, della legge 
23 dicembre 1978, n. 833. (4-08106) 

LUCA e STELLUTI. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

la legge belga (regio decre to del 13 
gennaio 1983 e successive modificazioni) 
prevede la r iduzione in misura drast ica 
delle rendi te d ' infortunio e di mala t t ia 
professionale dalla da ta di l iquidazione di 
una qualsiasi pensione di vecchiaia, sia 
essa a carico del Belgio o di un a l t ro Stato; 

nella s t ragrande maggioranza dei casi 
l ' importo della pensione di vecchiaia non 
compensa la perdi ta subita sulla rend i ta 
infortunistica; 

molti nostr i connazional i , pe r igno­
ranza o perché mal consigliati, ch iedono la 
pensione di vecchiaia Inps p r ima dei ses­
santacinque anni , ignorando le conse­
guente nefaste del l 'a t t r ibuzione della quo ta 
di pensione i tal iana sulla rendi ta belga; 

la quota della pensione i ta l iana (pro­
rata) è genera lmente di impor to mol to 
modesto, sopra t tu t to da q u a n d o non viene 
più concessa l ' integrazione al t r a t t a m e n t o 
minimo; 

l 'Inps rifiuta di revocare il provvedi­
mento di concessione della pens ione o di 
differirne la decor renza dopo l 'avvenuta 
notifica - : 

se non in tenda intervenire presso 
l'Inps affinché, in casi di siffatta specie, 

provveda, su esplicita r ichiesta dell ' interes­
sato, a revocare il p rovvedimento di con­
cessione della pensione o a differire la 
decor renza della pens ione stessa, conside­
ra to che, s icuramente , l ' intenzione del le­
gislatore i taliano non è mai s tata quella di 
penal izzare il lavoratore con la conces­
sione di una pres taz ione che, lungi dal 
favorirlo, gli a r reca un grosso pregiudizio. 
A d imost raz ione di q u a n t o procede , si se­
gnala il caso connazionale Livio Lucci, di 
Charleroi , il quale, a fronte di 2.356.425 
lire ricevute dall ' Inps dell 'Aquila per il 
per iodo 1991-1995, deve r i m b o r s a r e al­
l 'Istituto infortuni belga l ' importo di 
267.610 franchi belgi (oltre tredici milioni 
di lire). Invano l ' interessato ha chiesto lo 
spos tamento della decor renza della pen­
sione i taliana d a l l ' I 0 m a r z o 1991 al 1° 
m a r z o 1996 (data di decor renza di quella 
belga). (4-08107) 

PISCITELLO, DANIELI e SCOZZARI. -
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'articolo 58, c o m m a 3, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ha p re ­
visto l 'emanazione di n o r m e diret te a de­
t e rmina re quali incarichi non isti tuzionali 
s iano consentit i ai magistrat i ord inar i , am­
ministrativi, contabili e mili tari , nonché 
agli avvocati e ai p rocu ra to r i dello Stato. I 
previsti regolamenti avrebbero dovuto es­
sere emana t i en t ro cen toc inquan ta giorni 
dal l ' ent ra ta in vigore del decre to legisla­
tivo; scaduto tale te rmine , secondo il di­
sposto del comma 4, alle indicate categorie 
sa rebbero stati consenti t i solo gli incarichi 
derivanti da fonte legislativa; 

il t e rmine or ig inar iamente fissato è 
s tato più volte prorogato , da u l t imo al 30 
o t tobre 1995 median te il decreto-legge 
n. 361 del 1995 (comma 3, art icolo 1) ed 
en t ro quel t e rmine sono stati emana t i i 
decreti relativi ai magistrat i della Corte dei 
conti, del Consiglio di Sta to e dei Tar, 
nonché degli avvocati e dei p rocura to r i 
dello Stato; non è stato invece e m a n a t o il 
regolamento relativo agli incarichi dei ma­
gistrati ordinar i ; 
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con il c o m m a 62 dell 'art icolo 3 della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, recante 
« Interventi in mate r ia di f inanza pubbl i ­
ca », è stato previsto che la cosiddetta 
« indenni tà giudiziaria » n o n debba essere 
corrisposta ai magis t ra t i collocati fuori 
ruolo (quali quelli eletti al Par lamento) ed 
ai magistrat i che r icevano compensi o in­
denni tà di q u a l u n q u e genere per l 'espleta­
men to di attività non isti tuzionali , r icono­
scendo comunque al persona le in que­
stione un diri t to di opzione; 

tuttavia il c o m m a 4 dell 'art icolo 1 del 
citato decreto-legge n. 361, in evidente 
contraddizione con l 'art icolo 58 del de­
creto legislativo n. 29 del 1993, consente di 
cumulare indenni tà giudiziaria ed ogni al­
t ro genere di compensi sino a l l ' emanazione 
del regolamento di individuazione delle 
attività non isti tuzionali; 

il t e rmine per l ' emanaz ione del rego­
lamento in oggetto è scaduto o rmai da 
quindici mesi; 

se non in tenda da re immedia to corso 
al l 'emanazione del rego lamento che indi­
vidua le attività extragiudiziar ie dei magi­
strati ordinar i . (4-08108) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

ogni giorno si aggrava il fenomeno 
della cosiddetta « delocal izzazione » che, in 
par te de te rmina to dalla cosiddetta « eco­
nomia globale » ed in pa r t e dalla progres­
siva crisi di fiducia nella capaci tà della 
classe politica dir igente di in t e rp re ta re le 
esigenze imprendi tor ia l i , r ischia o rma i di 
creare un fortissimo d e p a u p e r a m e n t o na­
zionale di s t ru t tu re produt t ive; 

sembra m a n c a r e u n a precisa strategia 
governativa per a rg inare il fenomeno, non 
potendosi cons iderare tale lo stillicidio di 
provvedimenti che si r i pe r co r rono senza 
una logica r i spondente ad un disegno com­
plessivo; 

gli effetti di tale fenomeno sono gra­
vissimi sia dal p u n t o di vista della p rodu ­
zione, sia dal p u n t o di vista dell 'occupa­
zione, sia ancora dal pun to di vista di u n a 
fiscalità che vedrà r idurs i gli introit i cor­
r i sponden temen te alla r iduzione del fattu­
r a to - : 

quale proget to strategico il Governo 
abbia affrontato per arginare il fenomeno 
di delocal izzazione delle imprese, che sem­
pre più f requentemente a p p r o d a n o in Ma­
rocco, Tunisia, Algeria, Albania, Austria, 
Franc ia o add i r i t tu ra Oriente. (4-08109) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

il Ministro delle finanze ha d ichiara to 
(Il Giornale del 4 m a r z o 1997, pagina 14) 
di voler aggredire, a pa r t i r e da ques t ' anno, 
il fenomeno de l l ' a r re t ra to delle d ichiara­
zioni dei reddit i non esaminate - : 

con quale cr i ter io sia stato possibile 
ipot izzare lo smal t imento del l ' a r re t ra to ; 

se in tenda raggiungere tale obiettivo 
con l ' incremento dei d ipendent i degli uffici 
periferici de l l ' amminis t raz ione f inanziaria 
o, in caso cont rar io , quale a l t ro set tore 
operat ivo r isul terà t r a scura to per concen­
t r a r e l 'a t tenzione su l l ' a r re t ra to delle di­
chiarazioni dei reddi t i . (4-08110) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

negli ul t imi t empi è cresciuto in m o d o 
p reoccupan te il n u m e r o di crimini, anche 
efferati, nei confronti di persone anz iane 
sole; 

detti, cr imini par t i co la rmente odiosi 
perché rivolti con t ro inermi u l t raot tuage­
nari , vengono perpe t ra t i pressoché senza 
alcun rischio; 

la s i tuazione genera o rma i a l l a rme 
sociale in q u a n t o la diffusione di tale 



Atti Parlamentari - 7385 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MARZO 1997 

nuova forma di cr iminal i tà avvelena, con 
tut ta evidenza, la vita delle persone an­
ziane - : 

se abbia r i scontro del significativo 
aumen to di tali gravissime forme di rea to 
contro le persone e cont ro il pa t r imonio ; 

se abbia predisposto - o in tenda p re ­
disporre - un p iano par t icolare di sorve­
glianza e di control lo per ass icurare u n 
« minimum » di attività preventiva at ta a 
non consent i re alla cr iminali tà di r i tenere 
che tali reat i possono essere consumat i con 
inesistenza di ogni residuo. (4-08111) 

NICCOLINI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

a l l ' aeropor to di Fernet t i , in provincia 
di Trieste, sono in servizio sol tanto due 
funzionari « fissi »; 

l 'operatività piena è ass icurata dalle 
prestazioni in s t raord inar io ; 

lo s t raord inar io è stato bloccato dal 
Ministero delle finanze sino ad un mas ­
simo di t re ore cont ro le precedent i cinque; 

davanti a questo ordine minister iale i 
funzionari non effettuano più s t raord ina­
rio alcuno; 

da tale s i tuazione è derivato un pau­
roso ingolfamento di au to t ren i (in da ta 4 
marzo 1997 ne r isul tavano quasi t recento 
in attesa); 

tu t to ciò compor ta la paralisi dell 'au-
topor to triestino, con gravi dann i econo­
mici, con la conseguente minaccia per gli 
au to t raspor ta to r i di servirsi di altri valichi 
confinari - : 

quali provvedimenti in tenda p r ende re 
nei tempi più brevi possibili per ass icurare 
piena operatività a l l ' autopor to tr iest ino, 
ass icurando un 'adeguata presenza di fun­
zionari di dogana ed evitare un 'u l te r iore 
pesante penal izzazione alla già d isas t ra ta 
economia tr iestina. (4-08112) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

nelle ul t ime se t t imane molte giunte 
comunal i h a n n o assunto del iberazioni 
aventi ad oggetto la de te rminaz ione del 
r imborso delle spese di notificazione degli 
atti a favore degli enti locali; 

la direzione regionale delle en t ra te 
per le Marche, con let tera del 16 gennaio 
1997, protocol lo n. 354/5, indir izzata an­
che alla direzione cul tura le per l 'accerta­
m e n t o e la p rog rammaz ione presso il mi­
nis tero delle finanze, p r e n d e n d o spunto 
dalla del iberazione n. 743 del 19 se t tembre 
1996 della giunta del comune di Severino 
Marche (AN), sentito il p a r e r e espresso 
dalla locale avvocatura dis t re t tuale dello 
Stato con consultiva n. 501 del 1996 del 30 
d icembre 1996, ha segnalato al comune 
l'inefficacia della del iberazione comunale ; 

la pre tesa « inefficacia » della delibe­
raz ione è un 'au tent ica aber raz ione giuri­
dica, che, semmai , la del iberazione, se non 
convincente, avrebbe dovuto essere impu­
gnata al Tar; 

è vero che non esiste n o r m a che 
consente ai comuni di r ichiedere il paga­
mento , m a è a l t re t tanto vero che non esiste 
n o r m a che lo vieti - : 

se sia condivisa dal Ministro in te r ro­
gato l 'opinione secondo cui una del ibera­
zione non impugna ta di u n a giunta comu­
nale possa essere d ichiara ta « inefficace » 
da un organo di ammin i s t raz ione attiva 
dello Stato; 

se l 'opinione dell 'avvocatura dello 
Sta to e della direzione generale delle en­
t ra te per le Marche sia r i tenuta coerente 
con i pr incìpi della au tonomia dei comuni , 
fatti p ropr i del Governo nel suo p ro ­
g r a m m a ; 

se non si ritenga, una volta per tut te , 
di dover fornire una in te rpre taz ione uffi­
ciale da pa r t e del Governo sulla liceità 
delle r ichieste di pagamen to avanzate dai 
comuni . (4-08113) 
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FINO. — Ai Ministri dei beni culturali e 
ambientali e dei lavori pubblici. — Per 
sapere - p remesso che: 

Pamminis t raz ione comuna le di Ceri-
sano (Cosenza) ha chiesto ed o t tenuto 
fondi comuni tar i per l ' aper tu ra di una 
scuola di ar t ig ianato da insediare nell 'an­
tico e splendido pa lazzo Sersale, del XVI 
secolo; 

i suddett i fondi e r ano dest inat i alla 
r i s t ru t turaz ione dello storico edificio; 

s t ranamente , e in palese violazione 
della normativa, s embre rebbe che l ' ammi­
nistrazione non abbia mai affisso la tabella 
recante l ' importo dell 'opera, la dit ta aggiu-
dicatrice, il n o m e dei progettisti , la dire­
zione lavori e la presumibi le da ta di ulti­
mazione dei lavori; 

da notizie acquisite, s embre rebbe che 
lo s t raord inar io edificio sia s ta to depau­
pera to e che, addi r i t tu ra , s iano stati divelti 
i tralicci, le tettoie e gli infissi originali; 

deve essere eserci ta to dalla sopr in­
tendenza ai beni cul tural i ed ambiental i , 
un preciso ed individuato control lo sui 
palazzi di interesse storico - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o avviare 
un ' indagine presso il c o m u n e di Cerisano 
per conoscere le esatte notizie r iguardant i 
i lavori finanziati e, sopra t tu t to , per veri­
ficare se le notizie di « s m e m b r a m e n t o » 
storico r isul t ino vere e, in questo caso, se 
non si r i tenga o p p o r t u n o in formare le 
competent i au tor i tà giudiziarie per gli ac­
cer tament i del caso e l 'eventuale p r o m o ­
zione dell 'azione penale obbligatoria. 

(4-08114) 

OLIVIERI. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione, della sanità e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

la figura del l ' educatore professionale 
trova prof icuamente util izzo in moltissimi 
servizi a mat r ice socio-assistenziale, con 
par t icolare r i fer imento alle real tà dell'han­
dicap, degli anz ian i e del disagio minori le; 

le scuole di formazione professionale 
super iore regionali e provinciali per edu­
catori professionali ope rano in conformità 
e nel r ispet to della normat iva nazionale 
(legge n. 845 del 1978, decreto-legge n. 115 
del 1992, decreto-legge n. 319 del 1994, 
legislazione sulle au tonomie locali) ed in 
conformità alle direttive europee (89/48 e 
92/51); 

il decre to minister iale 10 febbraio 
1984 del Ministro della sanità in t roduceva 
la figura del l ' educatore professionale nei 
profili professionali sani tar i ; 

in Pa r l amen to è stata p resen ta ta una 
propos ta di legge su l l 'o rd inamento della 
professione di educa to re professionale che 
prevede i canali di formazione e l'istitu­
zione dell 'albo professionale (atto n. 771 
del 13 maggio 1996); 

nel l 'o t tobre 1996 è s tata approvata 
con decre to minister iale la figura profes­
sionale nel set tore sani tar io del « Tecnico 
del l 'educazione e della r iabil i tazione psi­
chiatr ica e psicosociale », con un profilo 
simile a quello del l 'educatore professio­
nale. Per tale figura è prevista u n a forma­
zione esclusivamente con d ip loma univer­
sitario presso le facoltà di medic ina e 
chirurgia, ai sensi dell 'articolo 6 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 502 del 1992; 

la Commissione per le petizioni del 
Pa r l amen to europeo ha accolto in da ta 18 
d icembre 1996, la petizione presen ta ta dal­
l 'associazione i tal iana scuole educator i 
professionali, r iguardo alla penal izzazione 
subita dalle scuole regionali in q u a n t o non 
r iconosciute a livello statale, p u r in p re ­
senza delle direttive europee 89/48 e 92/51; 

nel 1990 il Consiglio di Stato (IV 
sezione sentenza n. 703, in da ta 25 set­
t embre 1990) d ichiarò illegittimo il decreto 
minister iale del 1984. Da allora, la figura 
del l 'educatore professionale si trovò, nel 
c o m p a r t o sanità, ad essere priva del r ico­
nosc imento giuridico necessar io per l 'am­
missione all ' impiego, p u r esis tendo i posti 
vacanti nelle p ian te organiche delle uni tà 
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sanitarie locali e p e r m a n e n d o ovviamente i 
bisogni che ne avevano de te rmina to l'in­
t roduzione; 

per q u a n t o r iguarda la provincia di 
Trento, a pa r t i r e da l l ' anno formativo 1987-
1988, presso l 'allora scuola regionale di 
servizio sociale, oggi isti tuto regionale di 
ricerca sociale, è s tato att ivato a Trento u n 
corso di formazione t r iennale /?05^-diploma 
per educator i professionali. Vi si sono già 
diplomati , fino ad oggi, più di centocin­
quan ta educator i professionali; 

all 'epoca della sua att ivazione tale 
figura professionale trovava, per q u a n t o 
r iguarda il compar to sanità, r iconosci­
mento giuridico nel decreto minister iale 10 
febbraio 1984 del Ministero della sanità; 

a t tua lmente , a l l ' interno del l 'azienda 
sani tar ia della provincia a u t o n o m a di 
Trento sono present i degli educator i p r o ­
fessionali che occupano posti di ruolo p re ­
visti in p ian ta organica in q u a n t o vincitori 
di concorsi bandi t i q u a n d o la figura aveva 
piena validità giuridica ed altri che ope­
r ano con r appo r to di lavoro precar io , in 
quan to non sussistono le condizioni giuri­
diche per poter band i re regolari concorsi a 
ruolo - : 

se non ri tenga che le real tà della 
formazione professionale super iore regio­
nale e provinciale, en t ra te a pieno titolo 
nei p a r a m e t r i indicati dal sistema forma­
tivo europeo, debbano veder r iconosciuto il 
d iploma a livello nazionale; 

se r epu t ino che sia q u a n t o m e n o p r o ­
blematica la sovrapposizione che si ver­
rebbe a c reare t ra le varie figure profes­
sionali (« tecnico dell 'educazioine e della 
r iabil i tazione psichiatr ica e psicosociale » 
ed « educa tore professionale »); 

se non si c reda che la s i tuazione 
appaia cont raddi t tor ia e confusa e che essa 
necessiti di essere q u a n t o p r ima definita e 
risolta; 

se non si stimi che sia improcras t i ­
nabile la necessità di po r r e in essere gli atti 
amministrat ivi e legislativi per da re r ico­

nosc imento giuridico al d ip loma di educa­
tore professionale. (4-08115) 

AL VETI e SERAFINI. - Ai Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - p remesso che: 

il g ruppo Annunzia ta , di ant ico e im­
pegnativo insed iamento produt t ivo nella 
provincia di Fros inone, è coinvolto in una 
crisi f inanziaria di rilevanti d imensioni che 
possono de t e rmina re una forte r iduzione 
della m a n o d o p e r a occupata , in un tessuto 
occupazionale for temente debili tato (il 
tasso di disoccupazione provinciale ha rag­
giunto il vent idue per cento); 

la soluzione indust r ia le prospe t ta ta 
dal s is tema bancar io , con cui il g ruppo è 
for temente indebi tato, r i sponde esclusiva­
men te a cri teri f inanziari , che nulla h a n n o 
a che vedere con le potenzial i tà produt t ive 
del g ruppo stesso; 

il nuovo management ha propos to lo 
s m e m b r a m e n t o del gruppo, finalizzato alla 
creazione di due società che nascondono il 
disegno di r id imens ionare d ras t i camente i 
livelli occupazional i - : 

quali interventi urgenti i n t endano at­
tivare per la r icerca di una soluzione che 
salvaguardi l ' impresa e la sua capacità 
occupazionale . (4-08116) 

VENDOLA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la vicenda della giovane l au reanda 
Rosar ia Nunzia Balducci, deceduta il 14 
m a r z o 1996 senza essere r iuscita a coro­
na re il sogno della sua vita, e cioè di 
conseguire il t i tolo della laurea, ha p ro ­
fondamente t u rba to l 'opinione pubblica 
del l ' intera nazione; 

la m a d r e della ragazza, signora 
Chiara Testini, conduce a tutt 'oggi una 
s t renua battaglia affinché l 'a teneo di Bari, 
supe rando un ' in te rpre taz ione formalistica 
e burocra t ica delle vigenti normat ive , possa 
consegnare la laurea honoris causa, in 



Atti Parlamentari - 7388 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MARZO 1997 

quan to una laurea post mortem è u n fatto 
eccezionale, ma non inedito nella s toria 
i taliana; 

il Ministro della pubbl ica is t ruzione, 
in tervenendo telefonicamente alla t r a smis ­
sione televisiva « Mauriz io Costanzo 
Show », si è so lennemente impegnato ad 
intervenire presso le autor i tà accademiche 
dell 'università di Bari affinché possa essere 
t rovata una soluzione positiva al caso; 

vale la pena r i cordare che la giovane 
Rosar ia Nunzia Balducci, benché colpita 
da un male incurabi le e doloroso, dedicò 
tut te le sue energie al raggiungimento del 
suo scopo: la laurea - : 

quali siano i passi compiut i dal Mi­
nistro in terrogante sulla vicenda in oggetto; 

cosa si in tenda fare di concre to af­
finché ancora una volta certe a t t i tudini 
burocra t iche e b izant ine della pubbl ica 
amminis t raz ione non abb iano la meglio sui 
sent imenti di umani t à , e affinché la de­
funta Rosaria Nunzia Balducci possa rice­
vere la mer i ta ta laurea post mortem. 

(4-08117) 

PEZZONI. — Ai Ministri degli affari 
esteri e dell'interno. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

un grave evento sismico ha colpito nei 
giorni scorsi l 'Iran, p rovocando n u m e r o s e 
vittime ed ingenti dann i •-: 

quali siano le notizie più aggiornate 
sulla si tuazione al m o m e n t o at tuale; 

se r isult ino vitt ime t r a cit tadini i ta­
liani; 

se siano stati predispost i interventi di 
soccorso da pa r t e i taliana, se questi s iano 
stati richiesti dalle au tor i tà i ran iane o se 
siano stati loro offerti. (4-08118) 

STANISCI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

con decreti ministerial i del 14 novem­
bre 1996, pubblicat i il 10 d icembre 1996 

nella Gazzetta Ufficiale n. 289, venivano 
soppresse, a far da ta dal 10 m a r z o 1997, le 
sezioni distaccate della p r e t u r a c i rconda­
r iale di San Vito dei N o r m a n n i (Brindisi) 
e di Oria (Brindisi); 

il comune di Oria r icorreva al Tar del 
Lazio - sezione di Roma, chiedendo l 'an­
nu l lamento , previa sospensiva, del decre to 
di soppress ione della sua sezione dis tac­
cata della p re tu ra ; 

il Tar adito, accogliendo l ' istanza, di­
sponeva la sospensiva del citato decre to - : 

se non ritenga, per ragioni di oppor ­
tuni tà di sospendere l'efficacia del decre to 
di soppress ione r iguardan te la sezione di­
s taccata della p r e t u r a di San Vito dei Nor­
mann i , per evitare la illogica dispar i tà di 
s i tuazione venutasi a c reare fra i due co­
m u n i in conseguenza della decisione del 
Tar Lazio; tale richiesta si r i t iene ol tre­
m o d o necessaria in quan to nel comune di 
San Vito dei N o r m a n n i sono state fissate 
per il 27 apri le 1997 le elezioni ammin i ­
strative ed il passaggio delle competenze -
dalla sot tocommissione elet torale di San 
Vito dei N o r m a n n i alla commiss ione di 
Brindisi - compor t e rà indubbi r i t a rd i e 
disguidi nella p rocedura elet torale già in 
corso. (4-08119) 

TRANTINO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere: 

se non ri tenga oppo r tuno e giusto 
concorda re con la società aerea di ban­
diera l 'a l ternarsi di prodot t i tipici locali 
delle regioni i tal iane nella dis t r ibuzione di 
comforts d u r a n t e i voli, a fine di p r o m o ­
zione di conoscenza delle speciali tà i ta­
liane, con sicura utilità per l ' immagine 
nazionale , in generale, e per la d isas t ra ta 
economia del settore, nello specifico. 

(4-08120) 

TRANTINO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere: 

se n o n in tenda d isporre l 'esenzione 
definitiva dagli oner i sospesi (Iva, impos te 
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sui redditi , r i tenute alla fonte, contr ibut i di 
previdenza e assistenza) a seguito del ter­
r emoto del 1990, che colpì d u r a m e n t e le 
province di Catania, Ragusa e Siracusa, in 
par t icolare per le aziende locali, oggi boc­
cheggianti, se non inattive, a seguito della 
crisi che più d i re t t amente a t t raversa il sud, 
e perciò necessitanti di comprens ione so­
ciale, incompatibi le col ve rsamento impos­
sibile di a r re t ra t i , che ci r i co rdano la tr iste 
pa rabo la del l 'anemico cronico, costre t to a 
donare il sangue. (4-08121) 

FIORI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

la Corte costituzionale, con sen tenza 
n. 387/89, ha stabilito l 'illegittimità costi­
tuzionale dell 'articolo 34 del decre to del 
Presidente della Repubbl ica 20 se t t embre 
1973, n. 601 (Disciplina delle agevolazioni 
t r ibutar ie) , nella par te in cui non es tende 
l 'esenzione dell ' imposta sul reddi to delle 
persone fisiche alle pensioni privilegiate 
ord inar ie « mili tari tabellari », spet tant i ai 
mili tari di leva, da ta la loro n a t u r a m e r a ­
mente r isarcitoria; 

l 'articolo 112 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 14 febbraio 1964, 
n. 237, così recita: « il servizio p res ta to alle 
a rmi in ferma volontar ia è cons idera to 
valido a tut t i gli effetti ai fini del l ' adem­
pimento della ferma di leva, salvo q u a n t o 
disposto dal precedente art icolo 83 »; 

l 'articolo 83 sopra citato così recita: 
« Il t empo t rascorso presso Istituti, Acca­
demie e Scuole delle Forze a r m a t e o Corpi 
a rmat i dello Stato, an t e r io rmen te alla 
ch iamata alle a rmi della classe, cont in­
gente o scaglione di appar t enenza , non è 
computabi le nella ferma di leva per i mi­
litari che siano stati prosciolti dalla ferma 
volontar iamente cont ra t ta presso le Forze 
a r m a t e o Corpi dello Stato, salvo che il 
proscioglimento sia stato de t e rmina to da 1 

lesioni o infermità d ipendente da causa di 
servizio »; 

al signor Giancarlo Nerini , na to a 
Bologna il 2 se t tembre 1927, a r ruo la to in 
quali tà di volontario nella m a r i n a mil i tare 

il 29 apri le 1945 e dopo q u a r a n t a mesi di 
servizio congedato per menomaz ion i e in­
fermità con t ra t t e in servizio per cause di 
servizio, la pens ione privilegiata mil i tare 
tabel lare che percepisce, di par i impor to a 
quella dei mil i tari di leva, viene assogget­
ta ta alla r i t enu ta Irpef pe rché la direzione 
generale del personale della m a r i n a mili­
tare , con le t tera n. 16/154667 del 30 no­
vembre 1995 indi r izzata a Difepensioni 
R o m a - II divisione, l a sezione, conferma 
sì che il servizio mil i tare pres ta to in ferma 
volontar ia dal Nerini deve considerars i va­
lido a tut t i gli effetti, m a solo ai fini 
de l l ' adempimento della ferma di leva, 
come a dire che, comunque , per l ' interes­
sato n o n ha effetto la detassazione della 
pens ione dall'Irpef, così come stabilito 
dalla Corte costi tuzionale, en t r ando pera l ­
t ro nel mer i to della mate r ia t r ibu ta r ia che 
non gli compete - : 

se non ri tenga di intervenire affinché 
al signor Giancar lo Nerini la pensione di 
cui t ra t tas i venga g ius tamente esenta ta 
dalla r i t enu ta Irpef, così come deciso nel 
mer i to dalla Corte cost i tuzionale. 

(4-08122) 

BECCHETTI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

ad inizio del l ' anno scolastico 1996-
1997 si è verificato u n caso al l ' in terno del 
liceo classico « Padre Alberto Guglielmot­
ti » di Civitavecchia; 

un valente docente , il professor Lu­
ciano Bombelli , è s ta to declassato dall ' in­
segnamento del liceo a quello del ginnasio; 

con let tera da ta t a 13 se t tembre 1996, 
il pres ide dell ' istituto, professor A r m a n d o 
Rober to , comunicava all ' insegnante in que­
stione che il suo t ras fer imento era dovuto 
« ad incompat ibi l i tà ambienta le con il 
corso che Ella occupava. La mia decisione 
m a t u r a t a a t t raverso gli anni (il professor 
Bombell i ope ra nell ' isti tuto da più di 
t r en ta ann i !), è giunta alla fase esecutiva in 
seguito ad eventi che non sono tenu to a 
rivelarLe »; 
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l ' interrogante, con let tera del 13 set­
t embre 1996, aveva provveduto a segnalare 
tempest ivamente il caso al provveditore 
agli studi di Roma, professoressa Angela 
Giacchino, chiedendo pe r lomeno di avere 
una spiegazione tenuto anche conto della 
genericità della missiva del professor Ro­
ber to; 

con una nuova lettera, da ta ta 14 ot­
tobre 1996, Pinterrogante sollecitava la 
professoressa Giacchino a fornire r isposta; 

tale risposta, nonos tan te ul ter ior i sol­
lecitazioni telefoniche, è giunta so lamente 
con lettera del 17 febbraio 1997, dopo 
cinque mesi - : 

se r i tenga che sia corre t to che u n 
p a r l a m e n t a r e della Repubblica, ad una r i­
chiesta (rei terata) di notizie su un caso che 
ha c o m u n q u e coinvolto Pintera città di 
Civitavecchia (anche con numeros i articoli 
di s tampa) , sia s tato costret to ad aspe t ta re 
cinque mesi per una risposta, pe ra l t ro ge­
nerica e dai toni anche indisponent i ; 

se non ri tenga che nel c o m p o r t a m e n t o 
della professoressa Giacchino possano rav­
visarsi gli es t remi di una grave mancanza , 
anche nei confronti del Ministro in te r ro ­
gato, del quale la medes ima è diret ta « ema­
nazione », di sensibilità e di garanzia delle 
istanze di tut t i i docenti e dei r app resen ­
tant i del popolo in Par lamento . (4-08123) 

BECCHETTI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

ad inizio del l 'anno scolastico 1996-
1997 si è verificato un caso al l ' in terno del 
Liceo Classico « Padre Alberto Guglielmot­
ti » di Civitavecchia; 

un valente docente, la professoressa 
Adr iana Gori, è s tata declassata dalPinse-
gnamen to del liceo a quello del corso di 
psicopedagogia; 

con let tera da ta ta 13 se t tembre 1996, 
il pres ide dell ' istituto professor A r m a n d o 
Rober to , comunicava all ' insegnante in que­
stione che il suo t ras fer imento era dovuto 

« ad incompat ibi l i tà ambienta le con il 
corso che Ella occupava. La mia decisione, 
m a t u r a t a a t t raverso gli anni (la professo­
ressa Gori opera nell ' istituto da più di 
quindici anni!) è giunta alla fase esecutiva 
in seguito ad eventi che non sono t enu to a 
r ivelarLe »; 

l ' interrogante, con let tera del 13 set­
t e m b r e 1996, aveva provveduto a segnalare 
t empes t ivamente il caso al provvedi tore 
agli s tudi di Roma, professoressa Angela 
Giacchino, ch iedendo pe r lomeno di avere 
una spiegazione t enu to anche conto della 
generici tà della missiva del professor Ro­
ber to; 

con u n a nuova lettera, da t a t a 14 ot­
tobre 1996, l ' interrogante sollecitava la 
professoressa, Giacchino a fornire r isposta; 

tale risposta, nonos tan te ul ter ior i sol­
lecitazioni telefoniche, è giunta so lamente 
con let tera del 17 febbraio 1997, dopo 
c inque mesi —: 

se r i tenga che sia corre t to che un 
p a r l a m e n t a r e della Repubblica, ad u n a ri­
chiesta (rei terata) di notizie su u n caso che 
ha c o m u n q u e coinvolto l ' intera città di 
Civitavecchia (anche con numeros i art icoli 
di s tampa) , sia s ta to costret to ad aspe t t a re 
c inque mesi per una risposta, pe ra l t ro ge­
ner ica e dai toni anche indisponent i ; 

se non ri tenga che, nel compor t a ­
m e n t o della professoressa Giacchino pos­
sano ravvisarsi gli es tremi di una grave 
mancanza , anche nei confronti del Mini­
s t ro in terrogato , del quale è d i re t ta « ema­
naz ione », di sensibilità e di garanz ia delle 
is tanze di tutt i i docenti e dei r app re sen ­
tant i del popolo in Pa r l amen to . (4-08124) 

VENDOLA. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'opinione pubblica di Terlizzi (Bari) è 
for temente scossa dal moltiplicarsi espo­
nenziale sul suo ter r i tor io di neoplasie, 
mala t t ie respi ra tor ie e polmonar i , malfor­
mazioni neonatal i , allergie e al t re patologie 
in qua lche m o d o legate a p rob lemat i che di 
n a t u r a ambienta le ; 
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il ter r i tor io terlizzese è oggetto dell 'in-
qu inamento pesante di a lcune fabbriche, 
che bisognerebbe delocal izzare fuori dal­
l 'abitato (in par t ico lare il Laterificio pu­
gliese, de lPimprendi tore Scianatico) nonché 
dalPabuso di mater ia l i chimici in agricol­
tura; 

l 'al larme è tale che p roduce frequenti 
mobilitazioni, con petizioni e denunce , da 
par te della popolazione locale - : 

quali interventi urgenti in tenda assu­
mere per compiere u n monitoraggio serio 
relativo alle patologie e alla morta l i tà le­
gate a fattori ambienta l i nel te r r i tor io di 
Terlizzi; 

quali interventi in tenda por re in es­
sere per la r imozione di quan to , nella 
citata località, p roduce d a n n o i r reparabi le 
alla salute dei ci t tadini . (4-08125) 

APOLLONL — Ai Ministri del tesoro e 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

l ' imposta di bollo per atti giudiziari 
ha registrato un considerevole a u m e n t o dal 
1992; 

il costo at tuale è par i a ventimila lire; 

per r iscuoterla, lo Stato i tal iano 
spende più del necessario; 

infatti, anziché p r o d u r r e una marca 
da ventimila lire, lo Stato p roduce più 
marche di taglio inferiore, da met te re as­
sieme per raggiungere le ventimila lire; 

indiscutibile, dunque , l 'evidente mag­
giore spesa per fustellatura, colla e quan-
t 'altro; 

inoltre, più m a r c h e da bollo per com­
por re una da ventimila lire vogliono dire 
anche più t empo necessar io ai cancellieri 
per contar le e più inchiost ro per annu l ­
larle - : 

a cosa sia dovuto ques to spreco di 
risorse; 

se non abb iano da to le dovute dispo­
sizioni di fabbricare il taglio da ventimila 
lire; 

se abb iano impos ta to tali disposizioni, 
e i funzionari ministerial i non le abb iano 
r ispet ta te . (4-08126) 

APOLLONL - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

la legge che sancisce la ch iusura degli 
ospedali psichiatrici risale al 1978; 

la regione Veneto ha r ibadi to tale con 
la legge n. 39 del 1993; 

la stessa regione Veneto ha autor iz­
zato l 'att ivazione delle Residenze sanitarie 
assistenziali (Rsa), ovvero s t ru t tu re resi­
denziali extraospedal iere finalizzate a for­
nire accogl imento e pres taz ioni sani tar ie 
ed assistenziali di r ecupe ro funzionale a 
persone preva len temente con autosuffi­
cienti; 

la legge regionale n. 1203 ha stabilito 
che l ' importo delle re t te a carico dei fa­
miliari del paziente sia par i a q u a r a n t a -
c inquemila lire al giorno; 

in da ta 1° febbraio 1997, in occasione 
di u n pubbl ico incon t ro t enu to a Vicenza, 
il Ministro in ter rogato ha affermato che i 
familiari dei mala t i psichiatr ici non dove­
vano pagare le re t te delle Rsa; 

la scelta per questi familiari si rivela 
d u n q u e t an to semplice q u a n t o d r a m m a ­
tica: o sborsare la suddet ta cifra, che al 
mese si quantif ica in un milione e quat ­
t rocentomi la lire circa, o r ischiare la follia 
di m a n t e n e r e il paziente in casa propr ia ; 

come una follia è s tata la legge in 
quest ione, che ha fatto ch iudere gli ex 
manicomi : una classica ingiustizia all 'ita­
liana, che costr ingerà i familiari degli 
ospiti a scegliere, t ra i due mali, il minore , 
ovvero sborsa re considerevoli somme di 
dena ro (considerevoli in r a p p o r t o alle p ro ­
prie fonti di reddito) , o p p u r e cor re re seri 
rischi non solo per la p ropr i a incolumità 
fisica m a anche per quella del mala to 
stesso, senza poi contare in quali conse­
guenze penali po t r ebbe ro incor re re l 'uno o 
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l 'al tro qualora accadesse una disgrazia en­
t ro le m u r a domest iche - : 

se non ri tenga « infelice » la disposi­
zione che forza tamente compor t e rà la de­
finitiva chiusura degli ex manicomi ; 

se non ri tenga eccessivamente limi­
ta ta la legge che r isul ta di fatto incompa­
tibile con i principi dello Stato sociale; 

se non ri tenga ingiusto i m p o r r e ai 
genitori, spesso pensionat i , la scelta t ra lo 
sborsare a lmeno qua ran tac inquemi l a lire 
al giorno, ovvero circa u n mil ione e qua t ­
t rocentomila lire mensili , o p p u r e m a n t e ­
nere il figlio a casa; 

se non ri tenga per questi motivi op­
po r tuno fare in m o d o che gli ex man icomi 
vengano r iaper t i al più presto, e indir izzat i 
a c reare condizioni più u m a n e per i mala t i 
di mente , con tando sin d 'ora sulla più 
completa col laborazione da pa r t e dell ' in­
ter rogante . (4-08127) 

APOLLONL — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

un g ruppo di volontari della pa r roc ­
chia di Santo Stefano, nel c o m u n e di Isola 
della Scala (Verona), pa r t i co la rmente sen­
sibili ai p rob lemi legati agli infermi, 
nonché a quelle pe r sone con gravi p r o ­
blemi di deambulaz ione , ha pensa to alcuni 
anni fa di farsi p r o m o t o r e di u n a nobile 
iniziativa; 

in sostanza, si t ra t tava del l 'acquisto di 
una modes ta a t t r ezza tu ra radiotelevisiva di 
piccola potenza, che non andava ad inter­
ferire sulle a l t re frequenze, coprendo a 
mala pena il t e r r i tor io comunale , del rag­
gio di due chilometri ; 

il da to davvero impor t an te era so­
p ra t tu t to costituito dal fatto di offrire a 
persone inferme la possibilità di po te r se­
guire dalle loro case, le cer imonie religiose 
che si svolgevano nella chiesa parrocchia le , 
ed avere così una paro la di conforto, pe r 
sentirsi dimenticate; 

si t ra t tava di un' iniziativa che perf ino 
la televisione di Stato aveva a suo t e m p o 
elogiato nei suoi p r o g r a m m i e alla quale lo 
stesso min is t ro delle poste e te lecomuni­
cazioni, al l 'epoca l 'onorevole Pagani, aveva 
ass icurato il p ropr io in teressamento , per 
legalizzare la p recar ia posizione della pa r ­
rocchia di San to Stefano; 

l 'attività veniva svolta senza a lcun 
scopo di lucro, non t rasmet teva messaggi 
pubbl ic i tar i ed e ra f inanziata grazie alla 
generosi tà dei fedeli; 

p u r t r o p p o , le t rasmissioni sono state 
in te r ro t te nel 1991 a causa del r i t a rdo 
nella p resen taz ione di tu t ta la documen­
tazione, d ivenuta necessaria in seguito al­
l ' ent ra ta in vigore della « legge M a m m ì »; 

u n r i t a rdo , t ra l 'altro, non causato 
dalla negligenza dei pa r rocch ian i , bensì dal 
fatto che le poste e te lecomunicazioni di 
Verona non e r ano state in g rado di fornire 
precise informazioni sulle modal i tà di p r e ­
sentazione della d o m a n d a - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o fornire 
q u a n t o p r i m a le documentaz ion i r ichieste 
dalla pa r rocch ia di Santo Stefano, affinché 
ques t 'u l t ima possa f inalmente met ters i in 
regola ed offrire così un piccolo conforto a 
chi soffre; 

se non ri tenga che questa soluzione 
darebbe , nel suo piccolo, ragione a chi 
sostiene il cosiddetto « Stato sociale ». 

(4-08128) 

APOLLONL — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

le fideiussioni d iventano più gravose 
per i r imbors i Iva; 

con u n a recente nota, il minis t ro delle 
finanze ha infatti imposto di in tegrare le 
condizioni della garanzia allo scopo di 
es tenderne l'efficacia nei confronti di qua­
lunque at to amminis t ra t ivo notificato dagli 
uffici; 

ciò va r r à anche per le p ra t i che in 
corso, che r i m a r r a n n o di fatto bloccate in 
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attesa del l ' adeguamento delle polizze già in 
m a n o a l l ' amminis t raz ione finanziaria; 

tuttavia, l 'e lemento più grave, e al 
t empo stesso più preoccupante , è costi tuito 
dalla retroat t ivi tà della disposizione, che 
andrà a r ipercuoters i sulle polizze già in 
possesso del fisco, imponendo a poster ior i 
una modifica dei t raspor t i negoziali che 
costringerà le compagnie assicuratr ic i e le 
aziende di credi to a rettificare i cont ra t t i 
nel senso r ichiesto dal minis tero; 

nella nota delle finanze è precisato 
che queste ul t ime sono tenute a prevedere , 
nelle condizioni generali , l ' impegno del fi­
deiussore a garant i re a l l ' amminis t raz ione 
finanziaria le somme che r isul t ino indebi­
t amente r imborsa te a seguito di atti am­
ministrativi c o m u n q u e notificati en t ro il 
per iodo di validità del cont ra t to ; 

in sostanza, il garan te sarà t enu to a 
rest i tuire all'ufficio Iva le s o m m e che r i­
sultino indebi tamente r imborsa te in se­
guito alla notifica non solo di u n o dei due 
tipici atti di accer tamento , previsti in ma­
teria di Iva, m a di qualsiasi a l t ro at to 
avente la finalità di manifes tare u n a p re ­
tesa t r ibutar ia relativa a l l 'annual i tà per la 
quale è stato da to corso ad un r imborso 
d ' imposta - : 

se sia innanz i tu t to al cor ren te che lo 
Stato debba res t i tui re alle imprese ben 
oltre qua ran t ami l a mil iardi accumula t i in 
vent 'anni; 

se sia al cor ren te che la suddet ta 
somma sia costituita da ventimila mil iardi 
di Iva, più settemila miliardi di Irpef, più 
quasi ventunomila mil iardi di Irpeg e t re ­
milacinquecento mil iardi di Ilor; 

quali siano le cause che h a n n o in­
dotto a de t e rmina re tale a t teggiamento 
cautelativo da pa r t e del minis tero delle 
finanze; 

se poi tale at teggiamento sia da col­
legare con il vergognoso r i t a rdo con il 
quale ve r r anno e laborate le d ichiarazioni 
Iva del 1995; 

se sia effettivamente veri t iera la no­
tizia che rivela come le suddet te d ichiara­

zioni Iva del 1995 s iano ancora giacenti 
negli uffici periferici, in at tesa dell 'esple­
t a m e n t o di una gara d 'appal to a livello 
eu ropeo per l 'aggiudicazione del servizio di 
informat izzazione dei dati e dei document i 
presenta t i a l l ' amminis t raz ione finanziaria 
nel corso del 1996. (4-08129) 

APOLLONL - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

l'Alitalia ha chiuso l 'esercizio 1996 
con u n a perdi ta di mil le t recento mil iardi; 

il Ministro del tesoro lo ha a n n u n ­
ciato in occasione del l 'audizione presso la 
Commissione t raspor t i alla Camera , spie­
gando tut tavia che la real izzazione del 
p iano di r iasset to è in linea con le previ­
sioni; 

lo stesso Ministro del tesoro ha 
espresso paro le di o t t imismo per l ' appro­
vazione del « p iano di r i lancio » della com­
pagnia di band ie ra da pa r t e della Com­
missione europea; 

ques t 'u l t imo ha poi sot tol ineato che il 
p iano p u n t a a sa lvaguardare la vitalità 
della compagnia, aggiungendo che l'Alitalia 
sta p o r t a n d o avanti la dismissione di as­
setti non strategici che p o r t e r a n n o nelle 
casse della società u n impor to par i a circa 
c inquecento miliardi; 

infine, egli ha r i corda to che la r ica­
pi tal izzazione prevista nel p iano a m m o n t a 
a circa t remila miliardi , di cui la me tà in 
carico all 'Iri, men t r e l 'altra me tà ver rà dal 
merca to o da partnership -: 

quali s iano state le cause che h a n n o 
fatto regis t rare un passivo così grave; 

chi s iano i responsabil i di tale disa­
s t ro economico; 

in caso di difficile individuazione dei 
suddet t i responsabil i , se non in tenda isti­
tu i re u n a commissione d ' inchiesta a m m i ­
nistrat iva che possa far luce sull 'esercizio 
1996 dell'Alitalia; 
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se i t remila mil iardi , previsti pe r la 
r icapital izzazione del sudde t to « p iano di 
ri lancio », di cui me tà a car ico dellTri, 
g iungeranno effettivamente dal merca to 
per i r imanen t i mi l lec inquecento mil iardi ; 

se, in caso di m a n c a t o arr ivo della 
somma prevista, il Governo in tenda 
adot tare nuove manovre f inanziar ie ag­
giuntive. (4-08130) 

MATRANGA. — Al Ministro del tesoro. 
— Per sapere - cons idera to che: 

sono state diffuse notizie sull 'affida­
mento dell ' incarico di « advisor » pe r la 
privatizzazione della società Seat (ex 
gruppo Stet) alla società L e h m a n Brothers ; 

la L e h m a n Bro thers Sim, braccio di 
borsa della Banca d'Affari Amer icana , ha 
effettuato numerose operaz ioni di compra ­
vendita dei titoli Seat; 

appare evidente l ' incompatibi l i tà dei 
ruoli di « advisor » e di « trading », da to che 
il p r imo pe rmet te l 'accesso ad informa­
zioni riservate sul t i tolo ed il secondo, 
invece, lo t ra t ta sul merca to ; 

per la normat iva i ta l iana suìYinsider 
trading, chi viene in possesso di informa­
zioni riservate su una azienda, deve aste­
nersi da qualsiasi operaz ione sul titolo, in 
propr io o per conto terzi - : 

quali iniziative si i n t endano a s sumere 
per il ch iar imento della s i tuazione, e come 
si in tenda evitare che, per il futuro, si 
r ipe tano questi inconvenienti , che pregiu­
dicano la t r a spa renza nelle compet iz ioni di 
compravendi ta . (4-08131) 

MATRANGA. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia, della sanità e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

r imangono spesso inapplicat i le di­
sposizioni sul r ecupero ed il r e inse r imento 
dei tossicodipendenti de tenut i per reat i 
connessi alla loro condizione; 

esiste un caso a t tua le di i nadem­
pienze t ra l'Asl n. 6 di Pa le rmo e la casa 

c i rcondar ia le « Pagliarelli »; queste, nono ­
s tante l 'emergenza ed i solleciti, n o n h a n n o 
provveduto alla st ipula dell 'at to di conven­
zione; 

tale inadempienza non fa che pena ­
l izzare i de tenut i tossicodipendenti del 
« Pagliarelli », che, in assenza di tale con­
venzione, non possono effettuare i colloqui 
con gli opera tor i del Sert, vedendosi pr i ­
vare del loro dir i t to al r ecupero ed al 
r e inse r imento - : 

se non ri tenga urgente intervenire per 
verificare eventuali responsabi l i tà di re t te 
od omissioni da pa r t e degli organi prepos t i 
e sveltire i tempi per la st ipula della sud­
det ta convenzione. (4-08132) 

BALOCCHI. - Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 27 giugno 1996, protocollo n. 
22455, dal comune di Chiavari, con rife­
r imen to alla pra t ica relativa a l l ' immobile 
« ex Colonia F a r a » di sua propr ie tà , fu 
prevent ivamente chiesto al min is te ro dei 
beni cultural i ed ambienta l i copia degli atti 
in terni del p rocedimento , ai sensi della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, r ecan te « Nuove 
n o r m e in mate r ia di p roced imento a m m i ­
nistrat ivo e di dir i t to di accesso ai docu­
ment i amminis t ra t iv i »; 

r e s tando la suddet ta r ichiesta non 
esaudita , in da ta 4 novembre 1996, p ro to ­
collo n. 35868 a.r., fu r i formula ta con 
par t ico lare r i fer imento alla « copia della 
p ropos ta di provvedimento di vincolo della 
sopr in tendenza »; 

in da ta 15 gennaio 1997 dal minis te ro 
dei beni cultural i ed ambienta l i divisione 
te rza sezione q u a r t a - III F, con protocol lo 
n. A1342 fu richiesto: a) u n corrispet t ivo 
per ogni fotocopia rilasciata, b) di concor­
da re u n a p p u n t a m e n t o con il d i re t tore 
della divisione (dottoressa Rita Bruccoler i 
Casagrande) per la consul tazione del fa­
scicolo e l 'estrazione degli att i da r i p ro -
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dur re in copia, previa valutazione del-
Pistanza da pa r t e del responsabi le del p ro ­
cedimento - : 

come mai a d is tanza di sette mesi il 
responsabile del p roced imen to non abbia 
ancora valutato l ' istanza avanzata; 

se non ri tenga assurdo che u n co­
mune, nella fattispecie quello di Chiavari, 
veda ral lentat i i p ropr i lavori a causa di 
lungaggini burocra t iche in net to con t ras to 
con i princìpi affermati nella legge n. 241 
del 1990 sulla semplificazione del p roce­
dimento amminis t ra t ivo. (4-08133) 

ROTONDO, STANISCI e ABATE-
RUSSO. — Ai Ministri dei lavori pubblici, 
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

con nota del s indaco del c o m u n e di 
Cannole (Lecce) del 19 d icembre 1996, è 
stato richiesto agli assegnatar i degli alloggi 
Iacp di d ich iarare e d o c u m e n t a r e il reddi to 
conseguito dal nucleo familiare ne l l ' anno 
1995; 

si è inoltre p rocedu to a verificare la 
pe rmanenza delle condizioni oggettive de­
gli stessi assegnatari ; 

la richiesta, così come formulata , e la 
conseguente verifica delle condizioni og­
gettive con t ras tano con il decre to di asse­
gnazione degli alloggi Iacp del 30 m a r z o 
1995 emesso dal s indaco di Cannole; 

la verifica del requisi to reddi tua le e 
delle al tre condizioni soggettive ed ogget­
tive deve essere effettuata in sede di asse­
gnazione degli alloggi ex art icolo 10 della 
legge regionale 20 d icembre 1984, n. 54, e 
non successivamente al decre to di assegna­
zione; 

gli assegnatari h a n n o già provveduto 
ad effettuare la scelta dell'alloggio, così 
come previsto dall 'art icolo 13 della legge 
regionale n. 854 del 1954 - : 

quali iniziative in t endano ado t t a re af­
finché si possa dare esecuzione senza in­
dugio al decre to di assegnazione degli al­
loggi Iacp del 30 m a r z o 1995. (4-08134) 

MICHELANGELI. - Al Ministro del­
l'ambiente. — Per sapere - p remesso che: 

nel comune di San Vittore del Sario 
si sta per p rocedere alla real izzazione di 
un t e rmocombus to re per rifiuti solidi ur ­
bani; 

tale t e rmocombus to r e va a costruirsi 
in una realtà, quella del cassinate, già 
gravata in m o d o pesante da un pun to di 
vista ambienta le , visto che in un ' a rea ri­
s tret ta si concen t re rebbe ro add i r i t tu ra t re 
impiant i di combus t ione ( incener i tore già 
funzionante presso la car t ie ra di Villa 
Santa Lucia; cos t ruendo megaincener i tore 
della Fiat a Piedimonte San Ge rmano ; ter­
mocombus to re a servizio del l ' impianto di 
riciclaggio e compostaggio di Colfelice, in 
ter r i tor io di San Vittore); 

tale t e r m o c o m b u s t o r e va ad inse­
diarsi in un ' a rea ad alta densi tà abitativa, 
dove le falde acquifere si t rovano solo a 
sei-sette met r i di profondi tà e vicino alla 
quale t rovano impor tan t i ar ter ie , quali 
l ' au tos t rada Milano-Napoli con relativo ca­
sello, una s t rada statale e ferrovia; 

tale t e rmocombus to re , ma lg rado tut te 
le rass icurazioni del caso, genera comun­
que grandi reazioni di pro tes ta da par te 
delle popolazioni in teressate per i gravi 
rischi che si possono co r re re a tutt i i livelli 
sia per q u a n t o r iguarda la salute delle 
persone e degli animal i che per ciò che 
r iguarda l ' inqu inamento ambien ta le del 
terr i tor io, a causa dell 'emissione di fumi 
contenent i diossina, residui ferrosi e mer­
curio, per non pa r l a r e d 'al t ro; 

alle vicende dello smal t imen to dei ri­
fiuti sono legate attività criminali , come 
d imos t rano le inchieste in corso presso la 
magis t ra tura ; 

se non in tenda p recedere ad un ' in­
dagine ispettiva per verificare se tale opera 
sia compatibi le con il ter r i tor io , se sia 
conforme ad eventuali piani di smalti­
men to dei rifiuti, se sia r i spondente alla 
normat iva in vigore, con relativa dis tanza 
dai centr i abitati , e preveda tu t te le ga­
ranzie di s icurezza per i ci t tadini; 
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se non in tenda chiedere nel f ra t tempo 
la sospensione di qualsiasi attività o p ra ­
tica legata alla real izzazione del t e r m o ­
combus tore stesso, che c o m u n q u e sarebbe 
oppo r tuno al locare in a l t ra real tà o aerea 
lontana da centr i abitati ; 

se non in tenda accer ta re eventuali 
infiltrazioni camorr i s t iche o malavitose 
nella zona, legate allo smal t imento dei 
rifiuti. (4-08135) 

TRANTINO. - Ai Ministri degli affari 
esteri e di grazia e giustizia. — Per sapere: 

quali sviluppi, a seguito di nuove ini­
ziative, si s iano registrat i in mer i to alla 
mor t e del c i t tadino i tal iano Giacomo Tur ra , 
e nonos tan te l 'encomiabile attività del no ­
s t ro ambasc ia tore a Santa Fé di Bogotá; 

se non r i tengano di isti tuire e di in­
viare in Colombia una r is t re t ta commis­
sione d'indagine, previo accordi con il go­
verno locale, che, a parole , si d ichiara 
disponibile a l l ' accer tamento di ogni re ­
sponsabili tà penale , e, nei fatti, res ta in­
differente all 'avocazione del caso ad opera 
della magis t ra tu ra mili tare, che versa in 
pa ten te s i tuazione di « legittima suspicio­
ne », per r ipe tu te e pubbl iche ostentazioni 
di faziosità innocent is ta a favore dei poli­
ziotto, o r ig inar iamente raggiunti da gravi 
indizi di colpevolezza - : 

se infine non r i tengano, adeguata alla 
condot ta iner te o de ludente s inora svolta 
dalle autor i tà giudiziarie locali, civili e 
militari , adot ta re , d ' intesa col Par lamento , 
la revoca di ogni attività negoziale in t ema 
di assistenza giudiziaria in mater ia penale, 
s inora so lamente sospesa, per responsabi le 
attesa, ora, però , ingiuriata dal vuoto d'ini­
ziativa delle ist i tuzioni colombiane, insen­
sibili alle d o m a n d e di giustizia di u n Paese, 
il nostro, s empre generoso e amico. 

(4-08136) 

VALPIANA. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella not te t r a saba to e domenica 23 
febbraio 1997 due lavoratori tunisini resi­

dent i in Italia e in regola con il pe rmesso 
di soggiorno, Joubni Lofti, di ventisei anni , 
res idente a Malcesine, e Ben Dhari Lassad, 
res idente a Brenzone (in provincia di Ve­
rona) , sono stati b ru t a lmen te e senza a lcun 
motivo aggrediti men t r e to rnavano da Bus-
solengo, dove lavorano come pizzaioli, alle 
loro res idenze; 

i due lavorator i viaggiavano sulla loro 
vet tura , che è stata fermata da due m a c ­
chine da cui sono uscite una decina di 
pe r sone che h a n n o iniziato a insultarl i , li 
h a n n o fatti scendere e li h a n n o picchiati a 
sangue, scaraventandol i poi da una scar­
pata ; 

Ben Dhar i ha r ipor ta to la f ra t tura 
della scapola destra, numerose contusioni 
ed escoriazioni; 

Lofti ha r ipor ta to la f ra t tura di t re 
ver tebre e la sospetta f ra t tura di un go­
mito, con q u a r a n t a c i n q u e giorni di p ro ­
gnosi; 

d u r a n t e l 'aggressione i cit tadini ita­
liani h a n n o gr idato frasi da cui r isultava 
l 'odio razz ia le e il fatto che u n a così inau­
dita e gra tu i ta violenza era de t e rmina t a 
solo da motivi di razz ismo - : 

qual i iniziative siano state in t r ap rese 
per ass icura re alla giustizia gli au tor i di un 
delit to t an to grave ed efferato; 

se in tenda , una volta individuati i 
responsabi l i , per a l t ro non sconosciuti alle 
vittime, incr iminar l i anche ai sensi della 
« legge Manc ino », per l 'aggravante del­
l 'odio razziale ; 

come in tenda r i pa ra re al discredi to 
che u n simile at to di violenza razziale getta 
su tut t i i ci t tadini italiani; 

come in tenda ass icurare che le cure 
necessar ie pe r il r i s tabi l imento della salute 
dei due ci t tadini s t ranier i e tu t te le spese 
cui a n d r a n n o incont ro loro e le loro fa­
miglie anche per la perdi ta dei giorni di 
lavoro, s iano a carico della collettività ita­
l iana di cui fanno pa r t e gli aggressori; 

qual i iniziative in tenda in t r ap rende re , 
anche dal p u n t o di vista dei c amb iamen t i 
cul tural i necessar i nel popolo i ta l iano pe r 
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poter vivere con civiltà nel l 'a t tuale comu­
nità multietnica, pe r evitare che nel futuro 
possano r ipetersi simili episodi di intolle­
ranza . (4-08137) 

CARUSO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

il costo reale del dena ro erogato dalle 
s t ru t tu re bancar ie a molteplici soggetti, 
sotto forma di credito, ha raggiunto nel 
mer id ione i tal iano livelli insostenibili; 

la crisi di quasi tut t i i set tori p rodu t ­
tivi e l 'a l larmante disoccupazione h a n n o 
già innescato nelle regioni mer idional i ita­
liane meccanismi di reaz ione p roporz io ­
nali alle crescenti s i tuazioni di disagio e di 
povertà sociale; 

ben al di là delle r i tuali enunciazioni 
di principio cont ro le piaghe del l 'usura e 
dell 'estorsione, il Governo in p r i m o luogo e 
tut te le istituzioni del paese devono p r o ­
muovere azioni e misure concrete , at te a 
cont ras ta re nei fatti tali fenomeni; 

il devastante fenomeno del l 'usura, no­
nostante le misure legislative in t rodot te , 
non solo cont inua ad essere presente , m a 
si espande a macchia d'olio, come d imo­
s t rano i quotidiani fatti di cronaca, p ropr io 
a causa di un sis tema creditizio bancar io 
sempre più rivolto alla speculazione finan­
ziaria e alla vessazione dei soggetti più 
deboli, in r appo r to di vera e p ropr i a sud­
di tanza; 

p r imar i istituti di credito, come il 
Banco di Sicilia, in con t ras to con le p ro ­
prie finalità istitutive, appl icano tassi d'in­
teresse sensibi lmente differenziati nel ter­
r i torio nazionale, r i servando a s su rdamen te 
quelli più elevati p ropr io alla regione si­
ciliana; 

è stata accer ta ta l 'applicazione di 
tassi passivi fino all '87 per cento a n n u o 
(Banco di Sicilia in par t icolare) su scopert i 
o fidi di conti corrent i bancar i già revocati 
o chiusi da diversi anni , a t t raverso l 'as­
surda, incredibile e immora l e appl icazione 
- su tali conti chiusi — d'interessi t r ime­

strali e di capital izzazioni , ol tre a com­
missioni e oner i di varia specie, facendo 
così ingigantire modest i debit i iniziali a 
cifre as t ronomiche , con la conseguente 
spoliazione dei pa t r imon i privati e la di­
speraz ione di una g rande mol t i tudine di 
famiglie; 

tali compor t amen t i da pa r t e degli isti­
tuti bancar i non consen tono di comba t t e re 
efficacemente l 'usura, con l 'aggravante di 
m a n t e n e r e e consol idare u n a spirale per­
versa del credi to nelle regioni meridional i , 
s empre più soffocate dalla morsa di un 
negativo r a p p o r t o t ra press ione fiscale, co­
sto del d e n a r o e qual i tà dei servizi real­
men te ot tenuti ; 

il Banco di Sicilia e la Sicilcassa, dopo 
decenni di sperper i e favoritismi, allarga­
ment i clientelari degli organici , spregiudi­
cati investimenti , crescite incontrol la te dei 
t r a t t amen t i economici dirigenziali, cercano 
di mit igare le voragini di bilancio a t t ra ­
verso l 'o t tenimento d ' interventi f inanziari 
della regione; 

queste gravi anomal ie n o n sono cer to 
marginal i r ispet to al crescente divario so­
cio-economico t ra nord e sud del paese, 
po tendo tutt i osservare, o r m a i in prossi­
mità del 2000, scenari di qual i tà della vita, 
dei servizi pubblici , delle in f ras t ru t tu re 
present i nel Sud, che r a p p r e s e n t a n o al tret­
tant i episodi di d iscr iminazione, di spere­
quazione e di ingiustizia r ispet to al resto 
d'Italia, s i curamente lontani dalla stessa 
car ta cost i tuzionale — : 

se non intervenga oppor tuna , s t raor­
dinar ia e urgente u n a iniziativa del Go­
verno mi ra ta a: 

1) r ende re visibili i p resuppos t i di 
pubbl ica utilità, evidenziati senza possibi­
lità di equivoco, a t t raverso cui sono state 
erogate ingenti r isorse f inanziarie a ta luni 
istituti di credito, sotto forma di r ip iana-
men to o altre, in par t ico lar m o d o al Banco 
di Sicilia e alla Sicilcassa da pa r t e della 
Regione siciliana; 

2) d ich ia ra re sospesi e privi di qual ­
sivoglia effetto i dispositivi di appl icazione 
t r imes t ra le e capi ta l izzazione degli inte-
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ressi passivi bancar i , ivi compreso ogni 
onere accessorio, a conti corrent i già re­
vocati o chiusi, a far da ta dalla loro ma­
teriale in ter ruzione , in tendendosi legittima 
esclusivamente l 'applicazione di un tasso a 
base annua le sul debito in contenzioso; 

3) rego lamenta re i cri teri di applica­
zione e la misu ra dei tassi d ' interesse ban­
cario in modo più uni forme sul te r r i tor io 
nazionale, evi tando c o m u n q u e si tuazioni 
discr iminator ie penal izzant i per le regioni 
meridionali ; 

4) ist i tuire forme di prevenzione e di 
controllo app rop r i a t e da pa r te della Banca 
d'Italia, ga r an t endo ai ci t tadini la t r aspa­
renza informativa e la possibilità di segna­
lare ogni anomal ia , sopruso, vessazione. 

(4-08138) 

NERI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

la dot toressa Enr iche t ta Felicia 
D'Aleo già d ipendente della Usi n. 34 di 
Catania, con la qualifica di assistente so­
ciale, in da ta 13 gennaio 1989, m e n t r e 
svolgeva attività lavorativa presso l 'ospe­
dale Ascoli-Tomaselli di Catania, era vit­
t ima di una violenta aggressione al l ' in terno 
del nosocomio, r icevendo ad opera d'ignoti 
r ipetuti colpi al capo e al corpo, seguiti 
successivamente da gravi, re i tera te mi­
nacce; 

l ' inqualificabile episodio è da colle­
garsi ad una vicenda avvenuta nell 'estate 
del 1988, q u a n d o la dot toressa D'Aleo de­
nunciò che un paziente de tenu to perché 
imputa to di gravi reati , r i s t re t to per cure 
presso l 'ospedale Maurizio Ascoli, si aggi­
rava a r m a t o per i viali del nosocomio, e 
perciò sollecitò l ' intervento delle compe­
tenti au tor i tà sani tar ie affinché venissero 
garant i te le necessar ie condizioni di sicu­
rezza per gli altri degenti dell 'ospedale; 

dalla suddet ta aggressione subita in­
cominciò il calvario della dot toressa 
D'Aleo: infatti ol tre ai gravi dis turbi orga­
nici, conseguenza di det ta aggressione, ini­
zio ad avere t imore per la p ropr ia inco­

lumità e per quella dei p ropr i cari ; sot to­
posta a n u m e r o s e visite specialistiche, le fu 
diagnost icato un grave stato ansioso-de-
pressivo, e, pe r tan to , avanzò la r ichiesta 
del r iconoscimento di d ipendenza da causa 
di servizio della malat t ia , con l iquidazione 
di equo indennizzo, per cui, il 12 maggio 
1990, fu sot toposta a visita dalla commis ­
sione medica ospedal iera del l 'ospedale mi­
li tare di Messina; l ' infermità le venne giu­
dicata d ipendente da causa di servizio e 
ascrivibile alla ottava categoria tabella A 
n. 834 del 30 d icembre 1981, nella misura 
min ima; 

la dot toressa D'Aleo ha con t inua to ad 
accusare un grave s tato di ansia, insonnia, 
astenia, abulia, amnesia , capogiri , da cui 
deriva una incidenza p ro fonda e de te rmi­
nante , in senso peggiorativo, sulle capaci tà 
applicative e su quelle potenzial i tà intel­
lettive ed espressive del pens ie ro di cui la 
dot toressa D'Aleo era in possesso: p r ima 
soggetto dinamico, concreto , fattivo, ap ­
pa re oggi spento, t imoroso, vinto da una 
serie di paure , che malg rado i continui , 
necessari controlli medici, lungi dal mi­
gliorare, nel t empo si sono maggiormente 
aggravate, sicché la dot toressa D'Aleo, con 
del ibera della Usi n. 34 di Catania, del 29 
d icembre 1993, è stata d ispensata dal ser­
vizio per motivi di salute; t enu to conto del 
giudizio espresso dalla commiss ione ospe­
dal iera dell 'ospedale mil i tare di Messina, 
con pa re re favorevole anche del collegio 
medico del servizio di medic ina legale della 
Usi n. 33 di Gravina di Catania, è s tato 
r ichiesto in da ta 27 maggio 1994 dalla Usi 
n. 34 di Catania, r i co r r endone le condi­
zioni, il r iconoscimento della pens ione pr i ­
vilegiata per infermità d ipenden te da causa 
di servizio, inol t ra ta ai competen t i uffici 
del minis tero del tesoro in da ta 31 maggio 
1994 - : 

quali urgenti provvediment i in tenda 
ado t ta re affinché venga r iconosciuta, in 
tempi brevi, alla dot toressa D'Aleo la giusta 
pensione e la relativa l iquidazione neces­
saria, per affrontare le visite mediche e le 
relative costose cure a cui l ' in teressata 
deve per iodicamente sot toporsi , e nello 
stesso t empo venire incon t ro alle legitt ime 
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attese di chi ha d imos t ra to coraggio e 
senso del dovere, rifuggendo dal vile omer -
toso silenzio e c redendo nelle istituzioni, 
sinora colpevolmente insensibili . (4-08139) 

GIULIANO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

sin dal 1996, in provincia di Caserta 
le organizzazioni s indacali h a n n o eviden­
ziato e sot tol ineato come la s t ima di a lunni 
iscritti e f requentant i le scuole di ogni 
ordine e grado fosse inferiore alla realtà; 

tale e r ronea valutazione ha penaliz­
zato e penal izza gli organici di una p ro ­
vincia ad alto r ischio malavitoso ed ha 
negato e nega l'effettivo dir i t to allo studio, 
cagionando, altresì, una illegittima mobi­
lità coatta del pe rsona le e vanificando 
aspettative per moltissimi posti di lavoro; 

il Ministero della pubbl ica istruzione, 
r iconoscendo la fondatezza dei rilievi e 
delle a rgomentaz ioni delle organizzazioni 
sindacali, aveva posi t ivamente risolto la 
vertenza con l ' aumento di ol tre cento classi 
per la scuola secondar ia di secondo grado, 
d isponendo la revisione di tu t ta la mobili tà 
del personale nelle m o r e disposta; 

il minis tero non ha pe rò conseguen­
temente provveduto a rett if icare in positivo 
il n u m e r o dei posti da des t inare alla sti­
pula di nuovi contra t t i a t empo indeter­
mina to (immissioni in ruolo), in tal m o d o 
vanificando aspettative, diritti , posti di la­
voro; 

anche dalle bozze dei nuovi decreti 
interministerial i sulla razional izzazione 
della rete scolastica, della formazione delle 
classi, degli organici per il 1997-1998, si 
evince che il minis te ro è in tenzionato a 
pe rpe tua re l 'errore e le illegittimità evi­
denziate, nonos tan te le formali diffide 
delle organizzazioni sindacali e u n conten­
zioso in a t to at t ivato dagli stessi aventi 
diritto; 

l'aver disposto indagine ispettiva per 
la rilevazione del n u m e r o effettivo degli 
alunni iscritti e f requentant i , pe ra l t ro già a 
conoscenza del minis te ro stesso, appa re 

come una m e r a azione dilatoria che non 
può non pregiudicare dirit t i ed aspettative, 
ol tre che provocare disagi e sconcerto no­
tevoli; 

n o n appare , inoltre, ragionevole e 
cor re t to appl icare , così come è avvenuto, 
ad u n a provincia come Caserta indici in 
d iminuz ione di classi e dotaz ione provin­
ciale organica di persona le uguali a quelli 
di al t re province per nulla, o solo margi­
na lmente , in teressate a fenomeni di sotto­
sviluppo o a rischi camorris t ic i ; 

tale s ta to di cose a p p a r e ancora più 
penal izzante , ove si tenga conto della p ro­
babile t r iennal izzaz ione degli organici 
delle scuole e della p rospe t ta ta in t rodu­
zione dell ' ist i tuto dell 'organico funziona­
le - : 

se in tenda con assoluta urgenza in­
tervenire con de te rminaz ione per por re 
fine a tale s i tuazione di conc lamata ille­
gitt imità e se in tenda affrontare e risolvere 
il p rob lema degli organici della provincia 
di Caserta nel r i spet to dei diritti del­
l 'utenza e del persona le tu t to . (4-08140) 

PEZZOLI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

i tagli alla scuola previsti dalla legge 
f inanziaria e dai decret i applicativi del 
Ministro della pubbl ica is t ruzione r iguar­
d a n o in Italia ben t recentose t tantanove 
istituti delle secondar ie superior i (oltre a 
qua t t rocen toc inquan tadue sezioni stacca­
te), duecen toven t iqua t t ro istituti di scuole 
medie (oltre a cen toc inquan taqua t t ro se­
zioni staccate), cen tovent iqua t t ro circoli 
e lementar i e qua t t rocen toc inquan taqua t -
t ro « plessi »; 

tali p rocedu re di razional izzazione 
causeranno , solo a livello del corpo do­
cente, u n a d iminuz ione in ambi to nazio­
nale di sedicimila insegnanti alle superiori , 
novemila alle medie e settemila alle ele­
mentar i , d iminuz ione legata alla cancella­
zione di 5912 classi alle superiori , 4768 alle 
medie e 2506 alle e lementar i ; 
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tali tagli sono solo in pa r te da a t t r i ­
bui re al calo demografico; 

il minis tero ha p r o g r a m m a t o u n o 
s tanz iamento di mille mil iardi per l 'acqui­
sto di computer da fornire alle scuole - : 

se non ri tenga di fornire spiegazioni 
circa l 'utilizzo del personale in esubero e 
sul l 'opportuni tà di un invest imento così 
oneroso per i computer in un m o m e n t o in 
cui il Governo preferisce tagliare sull 'oc­
cupazione, peggiorando inevi tabi lmente la 
quali tà del servizio pubblico. (4-08141) 

FILOCAMO. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nel repl icare al l ' interpel lanza p resen­
tata dal l ' in terrogante sul l 'ordine pubbl ico 
nella Locride e a Locri, nella seduta del 20 
febbraio 1997 l ' interrogante si era dichia­
ra to insoddisfatto anche perché r i teneva 
che si fossero sottovalutati gli a t ten ta t i 
subiti dal p rocu ra to re della Repubbl ica , 
dal pres idente della camera penale, dalla 
polizia municipale e peni tenziar ia di Locri, 
men t r e si era molto insistito sugli a t ten ta t i 
ai cosiddetti politici e al s indaco di Locri; 

infatti, il sot tosegretario Sinisi, che ha 
r isposto al l ' interpellanza, ha det to che l'in­
cendio alle coltivazioni a rboree di p r o ­
prietà del p rocu ra to r e della Repubbl ica 
non era doloso, ma il fuoco si era p ropa ­
gato al t e r r eno di p ropr ie tà del p r o c u r a ­
tore a causa del vento favorevole, essendo 
stato appiccato in un podere vicino; 

sembre rebbe invece accer ta to che il 
fuoco è s tato appiccato di notte ad a lcune 
sterpaglie facilmente infiammabil i in una 
zona che limita con la propr ie tà del p r o ­
cura tore della Repubbl ica p ropr io per fare 
in modo che il vento di libeccio, che spi­
rava in quel m o m e n t o pa r t i co la rmen te 
forte, propagasse le f iamme alla coltiva­
zione a rborea adiacente - : 

se i n t endano accer ta re la veridicità e 
la d inamica dei fatti di questo e degli a l t r i 
episodi criminosi , al fine di fugare ogni 
dubbio che potesse a r r eca re discredi to e 

a l imenta re sfiducia nelle ist i tuzioni da 
pa r t e dei ci t tadini . (4-08142) 

BERSELLI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

molti ci t tadini di Cervia (Ravenna) si 
sono fatti p romoto r i di una raccol ta di 
firme, poi inviata alla capi taner ia di por to 
di Ravenna ed alla direzione delle saline di 
Cervia, l a m e n t a n d o il completo s tato di 
a b b a n d o n o in cui versano le sponde di 
des t ra e di s inistra del por to a p p u n t o di 
Cervia, dal pon te della ferrovia alla s t r ada 
statale n. 16, nonché il degrado ambien ta le 
di tu t ta la zona in cui essi sono costret t i ad 
abi tare ; 

gli scarichi fognari anco ra con t inuano 
a r i fornire il por to , con la conseguente 
ma leodoran te put refazione delle acque, 
specia lmente nel per iodo estivo, alle acque 
rese stant ie anche dalle para to ie esistenti a 
m a r e dal pon te della ferrovia, inutilizzabili 
e bloccate; 

i ci t tadini di Cervia l amen tavano e 
l a m e n t a n o di dover quo t id ianamente con­
vivere con serpi, topi e gli an imal i che 
p r o s p e r a n o e vivono in tale contes to am­
bientale —: 

se il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione non r i tenga di in tervenire con 
la mass ima urgenza pe r bonificare gli ar ­
gini del po r to di Cervia e per r ipul i re le 
vecchie s t ru t tu re portual i , al fine di au­
m e n t a r e e migl iorare la capaci tà ricettiva 
degli ormeggi ai fini del d ipor to; 

se il Ministro del l 'ambiente in tenda 
p o r r e in essere iniziative urgent i pe r risol­
vere una s i tuazione ambien ta le degra­
dante , che interessa un cent ro abi ta to in­
t ensamen te popola to . (4-08143) 

VENDOLA. — Al Ministro per la soli­
darietà sociale. — Per sapere — premesso 
che: 

il signor Alfredo Calvo, di Tor re a 
Mare (Bari), nel 1986 pubbl icò u n a inser-
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zione su un giornale nella quale si diceva 
disponibile ad offrire un rene o u n occhio 
in cambio di lavoro; 

quella inserzione non sollecitò a lcuna 
isti tuzione ad intervenire; 

in seguito, fu offerto al signor Calvo 
un posto di lavoro in cambio di un rene; 
la proposta fu accolta e, nel corso dello 
stesso 1986, vi fu l 'operazione con l 'aspor­
tazione del rene e il conseguente t r ap ian to ; 

in seguito la persona beneficiata non 
onorò l ' impegno assunto e, u n a volta si­
s temata la p ropr ia personale s i tuazione di 
bisognoso di t rap ianto , sparì ; 

sono d u n q u e oltre dieci ann i che il 
signor Alfredo Calvo, invalido al 46 per 
cento, vive solo di beneficienza e non riesce 
a t rovare udienza presso a lcuna istitu­
zione; 

il s indaco di Bari non ha mai r i t enu to 
di dover n e p p u r e offrire un minu to di 
udienza al signor Calvo, la cui s i tuazione di 
precar ie tà e disperazione si aggrava di 
giorno in giorno; 

il caso del signor Calvo ha scosso 
l 'opinione pubbl ica nazionale ed è s tato 
oggetto spesso del l 'a t tenzione dei mass-
media -: 

quali interventi urgenti si in tenda as­
sumere per offrire una r isposta positiva 
alla e lementare d o m a n d a di vita e di la­
voro di un u o m o che donò u n o rgano e fu 
da tutt i a b b a n d o n a t o al suo dest ino. 

(4-08144) 

MANGIACAVALLO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

nelle mar iner ie di Sciacca (Agrigento) 
e nel compar t imen to mar i t t imo di Por to 
Empedocle p res t ano la loro attività oltre 
t remila addet t i al set tore della pesca ma­
rit t ima, con circa qua t t rocen to na tan t i per 
una stazza complessiva di circa t r en tami la 
tonnellate lorde; 

in queste mar ine r ie vi è una forte 
ca renza di lavoratori dotat i di alcuni titoli 
professionali , quali, ad esempio, il mar i ­
naio au tor izza to alla pesca m e d i t e r r a n e a 
ed il fuochista au tor izza to (articoli 257 e 
272 del regolamento della navigazione ma­
r i t t ima); 

la mar ine r i a di Sciacca è la seconda 
della Sicilia per n u m e r o di addet t i e di 
na tan t i , p receduta solo da quella di Ma-
zara del Vallo; 

sia per la mar ine r i a di Maza ra del 
Vallo che per quella di Ancona, i rispettivi 
capi di compa r t imen to e comandan t i delle 
capi taner ie di por to sono stati delegati, in 
deroga all 'art icolo 317, secondo comma, 
del codice della navigazione, ad effettuare 
l ' imbarco immedia to degli addet t i senza 
a lcuna preventiva au tor izzaz ione in m a n ­
canza di lavoratori , disponibili in loco, 
forniti dei titoli professionali; 

ques ta decisione è s tata assunta in 
vir tù di esigenze obie t t ivamente valide, ur ­
genti e n o n a l t r iment i superabi l i ; 

le organizzazioni s indacal i di catego­
ria di Sciacca h a n n o più volte chiesto e 
sollecitato un provvedimento analogo a 
quello di Maza ra del Vallo e di Ancona - : 

se sia s tato adot ta to il p rovvedimento 
au to r izza to r io di cui sopra e, in caso con­
t ra r io , qual i s iano le ragioni del r i t a rdo o 
le motivazioni per le quali n o n possa es­
sere adot ta to , t enu to conto dei p recedent i 
provvediment i presi per Maza ra del Vallo 
ed Ancona e dell 'assoluta analogia delle 
si tuazioni; 

se non si r i tenga gravissimo ques to 
r i t a rdo , poiché esso compor t a di fatto un 
blocco delle attività e del l 'occupazione 
(come è avvenuto, ad esempio, a l l ' a rma to re 
della M/P « Nuova Lina Guaina », che si è 
visto a r r ivare un verbale di pagamen to e lo 
sbarco d 'autor i tà del mar i t t imo Giuseppe 
Monta lbano , che svolgeva la mans ione su­
per io re di comandan te , per avere d imen­
t icato di chiedere il r innovo della p roroga 
della p recedente au tor izzaz ione già con­
cessa); 
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quali iniziative concre te si in tenda 
assumere per la modifica dei titoli profes­
sionali mari t t imi , così da supe ra re le si­
tuazioni di precar ia to , incer tezza e diffi­
coltà operative che tu t to ra sono esistenti; 

per quale motivo le capi taner ie di 
por to o gli uffici periferici del minis tero 
provvedano a sbarca re il personale mar i t ­
t imo e contes tua lmente ad elevare u n ver­
bale nel caso di u n breve r i t a rdo nel r in­
novare un 'au tor izzaz ione , t enu to conto che 
il r innovo e/o il rilascio della stessa, p u r 
essendo una deroga, è di fatto un at to 
burocra t ico-amminis t ra t ivo . (4-08145) 

BORGHEZIO. - Ai Ministri della pub­
blica istruzione e dei lavori pubblici. — Per 
sapere — premesso che: 

presso le scuole e lementar i i tal iane si 
sono presen ta te delle incar icate di u n se­
dicente Comitato s icurezza s t radale , con 
sede in via Pont ida 6, a San Benedet to del 
Tronto (Ascoli Piceno), facente capo al-
lTstituto studi pa r l amen ta r i , con sede in 
piazza dell 'Orologio 7, a Roma, conse­
gnando agli a lunni un volant ino che invi­
tava i genitori a far ader i re i figli, median te 
pagamento di una quota par i a lire quin­
dicimila, a det to comitato; 

il comita to dichiara di p romuovere 
una campagna di p ropaganda a seguito 
delle disposizioni del Ministro della p u b ­
blica is truzione, di concer to con quello dei 
lavori pubblici, per lo svolgimento obbli­
gatorio dei p r o g r a m m i di educazione s t ra­
dale; 

a fronte dell 'adesione si d ichiara che 
verrà consegnato, a ciascun a lunno pa­
gante, mater ia le informativo e didatt ico 
con il quale gli insegnanti p o t r a n n o svol­
gere lezioni mira te , nonché sarà possibile 
par tec ipare al concorso a p remi « Uno slo­
gan per la s icurezza s t rada le »; 

con decreto del 5 agosto 1994, il Mi­
nis t ro della pubbl ica is t ruzione ha disci­
pl inato l 'educazione s t radale come inse­
gnamento obbligatorio per le scuole di ogni 
ord ine e grado, d e t e r m i n a n d o n e i p ro ­

g r a m m i a pa r t i r e da l l ' anno scolastico 
1994-1995 di concer to con il Ministro dei 
lavori pubblici e con l 'intesa dei Ministri 
del l ' in terno e dei t raspor t i , p revedendo la 
col laborazione di undici enti nazional i di 
comprova ta esper ienza nel set tore della 
s icurezza s t radale , individuati dal Ministro 
dei lavori pubblici con decreto del 10 di­
cembre 1993: nell 'elenco di tali enti non 
compare il Comita to s icurezza s t radale — : 

se il Minis t ro della pubbl ica istru­
zione sia a conoscenza di ques ta iniziativa 
che si innesta nella p rog rammaz ione mi­
nisteriale di sua competenza ; 

in caso affermativo, qual i cri teri ab­
biano guidato il Minis t ro della pubbl ica 
is t ruzione e il Minis t ro dei lavori pubblici 
nel pe rme t t e re ad un soggetto privato di 
p ropors i agli insegnant i affinché si fac­
ciano da t r ami te per la raccol ta di dena ro 
pubblico con finalità inerent i lo svolgi­
men to dei p rog rammi ; 

se s iano a conoscenza del fatto che la 
polizia u r b a n a già da anni col labora a 
titolo gratui to per la formazione degli in­
segnanti con la p ropos ta di progett i che 
coinvolgono gli a lunni , in accordo con l'ar­
ticolo 34 della Costituzione, che sancisce la 
gratui tà del l ' is t ruzione obbligatoria; 

se esista un qua lche tipo di control lo 
sui fondi raccolt i med ian te questa inizia­
tiva, che usa come t r ami te la scuola statale; 

se non si r i tenga oppo r tuno avviare 
immed ia t amen te un ' ispezione minister iale 
al fine di tu te la re gli s tudent i e le loro 
famiglie da qualsiasi faziosa r ichiesta di 
dena ro che citi i suddet t i ministeri , indu­
cendo i ci t tadini al ve r samen to di det te 
quote . (4-08146) 

DILIBERTO. - Al Ministro del tesoro. -
Per sapere — premesso che: 

in da ta 26 febbraio 1997 è s ta ta co­
munica ta agli agenti Ina-Assitalia di Ca­
gliari (dottor F r anco Bonilli e do t tor Al­
ber to Frau) la cessazione, a decor re re dallo 
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scorso 28 febbraio 1997, dalla gestione 
dell 'agenzia in oggetto e la contestuale no­
mina di nuovo agente; 

il dot tor F ranco Bonilli è s tato agente 
dell 'Ina-Assitalia a Cagliari sin dal 1970 
(dal 1994 lo è in conti tolari tà con il dot tor 
Alberto Frau) ed è universa lmente s t imato; 

le motivazioni che h a n n o por ta to al 
recesso appa iono q u a n t o m e n o incongrue e 
non sufficientemente fondate; 

l 'agenzia di Cagliari dell 'Ina-Assitalia 
ha supera to l a rgamente sia nel 1996 che 
nei pr imi mesi del 1997 il budget assegnato 
dal l 'azienda (duecento per cento nel 1996 
e duecen toc inquan ta per cento nei p r imi 
due mesi di ques t ' anno) ; 

il Ministero del tesoro è t i tolare del 
t ren tac inque per cento dell 'azienda in que­
stione — : 

se sia al cor ren te delle vicende sopra 
descrit te; 

se in tenda intervenire per conoscere, 
a t t raverso i p ropr i r appresen tan t i negli or­
gani di gestione dell 'azienda medesima, le 
motivazioni che h a n n o indot to Plna-Assi-
talia a p rocedere al recesso uni la tera le del 
rappor to ; 

se non intenda, eventualmente , as­
sunte le necessarie informazioni , interve­
nire per r imed i ta re la decisione così in­
tempest ivamente assunta . (4-08147) 

BERGAMO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

la signora Giuseppina Ciancio e i figli 
Domenico Rugolino, Cosimo e Patrizia, nel 
mese di o t tobre 1996 h a n n o inol t ra to al 
Presidente della Repubbl ica d o m a n d a di 
grazia per t r ami te il Ministro di grazia e 
giustizia, tesa ad ot tenere la concessione 
della grazia a n o r m a dell 'articolo 174 del 
codice penale per Giuseppe Rugolino, at­
tua lmente de tenu to presso la casa circon­
dariale di Paola (Cosenza), proveniente da 
quella di Cerinola (Caserta), per la res idua 
pena di scontare, quantif icata in circa u n 
anno; 

il de tenu to Rugolino sta scon tando 
una c o n d a n n a complessiva di vent iquat t ro 
anni ed ot to mesi, derivata da un cumulo 
giuridico de t e rmina to dalla Corte di ap­
pello di Milano; 

d u r a n t e l ' intera espiazione, sin dal 
1978, il Rugolino ha se rba to buona con­
dot ta ed ha par tec ipa to al l 'opera di r iedu­
cazione esplicata nei suoi confronti ed ha 
usufrui to di beneficio della l iberazione in 
diversi per iodi (e cioè c inquecentonovanta 
giorni nel 1986, cen to t tan ta giorni nel 
1988, cen to t ren tac inque giorni nel 1990, 
t recentoquindic i giorni nel 1993, novanta 
giorni nel 1994); 

d u r a n t e l 'opera di r ieducazione, il 
Rugolino ha d imos t ra to u n a forte volontà 
di r i a d a t t a m e n t o alla vita di relazione, 
t an to che il 10 m a r z o del 1992 ha conse­
guito la l aurea in a rch i t e t tu ra presso l 'uni­
versità degli s tudi di Reggio Calabria, ri­
p o r t a n d o la votazione di 97/110; 

vi era s ta ta anche la disponibili tà da 
pa r t e del t i to lare della ditta I talci trus srl 
con sede in Catona (Reggio Calabria) , inol­
t r a t a al giudice di sorveglianza presso il 
t r ibuna le di San ta Maria Capua Vetere 
(Caserta), ad a s sumere il Rugolino in qua­
lità di ragioniere; 

da circa u n a n n o però , è in at to un 
veloce declino delle condizioni di salute di 
Giuseppe Rugolino e l'ufficio sani tar io del 
carcere di Cerinola, in da ta 3 luglio 1996 
(n. rif. 561/1996), dopo avere affermato 
che il Rugolino ha « sempre mos t r a to un 
c o m p o r t a m e n t o regolare », t r a l 'altro di­
chiarava: « circa quindici giorni fa, ha ri­
ferito as tenia con note ansiose; col passare 
dei giorni tali s intomi si sono accentuat i . 
Infatti il de t enu to si p resen ta cu ra to nel 
vestire e nell ' igiene personale , accetta il 
colloquio nel corso del quale mos t ra scarsi 
nessi logici, la sequenza cronologica è al­
tera ta , si e sp r ime a t rat t i con difficoltà, è 
ra l lenta to nella psicomotil i tà, il tono del­
l 'umore è virato verso il polo della depres­
sione. Più volte sollecitato rifiuta la terapia 
medica. . . »; 

le condizioni di salute di Giuseppe 
Rugolino si aggravano fortemente, t an to 
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che il pa re re di u n o specialista in n e u r o p ­
sichiatria, dot tor F r a n z Di Stefano di Mes­
sina, reda t to in ben 18 pagine in da ta 13 
agosto 1996, che succ in tamente si r ipor ta , 
è r isul tato il seguente: « esame neurologico: 
disar t r ia alle parole , test e marca t a ap ra s ­
sia ideo-motoria; esame psichico: facies 
indifferente, mimica e gesticolazione r i ­
dotte, t r a sanda to nelPabbigl iamento e poco 
cura to nell'igiene personale , l 'eloquio è ra l ­
lentato ... a b b o n d a n t e m e n t e infarcito da 
circonlocuzioni inutili; esame delle condi­
zioni psichiche basali at tuali : d isor ienta to 
nei pa rame t r i t empora l i e spaziali; l 'at ten­
zione viene con t inuamen te distolta; ha 
chiari dis turbi di concentrazione. . . ; la per ­
cezione è molto torp ida e ta lora incom­
pleta ... si irri ta, diventa confuso; i poter i 
mnesici p resen tano u n a compromiss ione 
gravissima della capaci tà di r ievocazione 
degli avvenimenti ant ichi che lo r iguar­
dano; memor i a recente e s t r emamen te de­
bole; il corso del pens iero è ra l lentato; ... 
l'efficienza intellettiva non appa re per 
nulla adeguata al g rado di is t ruzione rag­
giunta; ... egli non riesce ad eseguire ope­
razioni ar i tmet iche e s t r emamen te sem­
plici; ... r idot ta capaci tà di raz ional izza­
zione; è incapace di espr imere rap ida­
mente ciò che vuole dire; ... capaci tà di 
logica, critica ... è ne t t amen te superficiale 
e deficitaria; ... livello di ansia al di sopra 
della norma , ... affettività ... si p resen ta 
mal modula ta , a tona, sbiadita; ... comple ta 
assenza di consapevolezza di malat t ia . Test 
psicodiagnostico: per la valutazione delle 
funzioni intellettive è stato appl icato il 
Mimi mental state examination di Folstein 
al cui test il per iz ia to ha raggiunto il p u n ­
teggio di sei su t renta , il che è espressione 
di un deficit intellettivo e s t r emamen te 
grave. Conclusioni diagnostiche: demenza 
degenerativa p r imar i a (morbo di Alzhei­
mer) con intuizioni del iranti corre la te . 
Considerazioni medico-legali: ... t ra t tas i di 
infermità che compor t a il completo sfacelo 
del l ' impalcatura psichica e che c o n d u r r à il 
soggetto, qua lo ra non vengono presi op­
por tun i provvedimenti , ad una vita esclu­
sivamente vegetativa »; 

una serie di lavori scientifici, nazio­
nali ed internazional i , ed anche u n o s tudio 

del 1996 del Ministero di grazia e giustizia 
evidenziano che il « de te r io ramen to m e n ­
tale da de tenzione esiste, anche se di dif­
ficile in te rpre taz ione . ... Tale evidenza ap ­
p a r e verosimile anche per il caso in esame 
t enu to conto che Rugolino ha già sconta to 
diciotto ann i di detenzione carcerar ia . ... 
Egli non assume alcun farmaco e ciò con­
d u r r à inevi tabi lmente ad una progress ione 
rap ida della malat t ia ; ... tutt i gli e lement i 
connessi con la restr izione carcera r ia (iso­
lamento , contat t i con i familiari mol to rar i , 
s t ress da detenzione, eccetera) cont r ibui ­
scono ad aggravare la già compromessa 
s t ru t tu raz ione cognitiva »; 

il do t tor F ranz Di Stefano, che è 
anche specialista in medicina legale, è 
« convinto che la t ras formazione della de­
tenz ione ca rce ra r ia con gli ar res t i domici­
liari servirebbe notevolmente q u a n t o m e n o 
a r i t a r d a r e la progressione involutiva della 
patologia ... », pe rché « è emerso che i 
r isul tat i migliori si o t tengono median te la 
s t imolazione dei sensi specifici per diverse 
ore al g iorno ( b o m b a r d a m e n t o sensoriale) 
ad opera dei familiari. Sf ru t tando tale m e ­
todica si sono registrati "risvegli" di sog­
getti in coma, ... il r i to rno del de t enu to 
ne l l ' ambi to familiare che e l iminerebbe la 
quo ta d 'ansia corre la ta alla de tenzione m a 
sopra t tu t to consent i rebbe ai familiari di 
fornire al Rugolino tu t ta quella g a m m a di 
s t imolazioni di cui è stato pr ivato per 
diciotto anni , di sollecitare le relazioni ... 
invogliare ... il vivere in famiglia po t r ebbe 
convincere il Rugolino a seguire una te ra ­
pia farmacologica adeguata »; 

le conclusioni del medico, r eda t t e in 
da ta 16 agosto 1996, sono le seguenti: 
« Rugolino Giuseppe è affetto da d e m e n z a 
degenerat iva p r imar ia grave (malat t ia di 
Alzheimer) con delirio organico corre la to . 
Tale patologia è incompatibi le con il re ­
gime ca rce ra r io che, anzi, può de t e rmina re 
u n aggravamento rap ido ...; la t ras forma­
zione della detenzione carcerar ia con gli 
a r res t i domicil iari consent i rebbe al dete­
n u t o di fruire di tu t te quelle s t imolazioni 
di cui è s ta to privato in diciotto ann i di 
detenzione, utilissime a favorire le funzioni 
psichiche super ior i ...; t ra t tas i di soggetto 
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non pericoloso socialmente sotto il profilo 
psichiatr ico »; 

il dot tor Di Stefano nella sua a t ten ta 
relazione fa r i fer imento « l ' in t roduzione 
della nuova disciplina dell ' istituto della li­
ber tà provvisoria ad opera della legge del 
28 luglio 1984, n. 398, è s tato r ibadi to 
dalla Corte di Cassazione (sezione I, 14 
dicembre 1984) che la concessione degli 
arrest i domicil iari e ra consenti ta a perso­
nale che si t rovavano in condizioni di 
salute e s t r emamen te gravi. Nella nozione 
di "part icolare gravità", sempre della Corte 
di Cassazione (sezione I, 9 m a r z o 1985), 
venne statui to che e r ano compres i tut t i gli 
stati morbosi idonei, per la loro serietà ed 
imponenza, a pregiudicare notevolmente la 
capacità fisica e psichica del de tenuto »; 

u l t imamente si sono rivolti al l ' inter­
rogante i familiari ed i legali di Giuseppe 
Rugolino, il quale si trova de tenuto nella 
casa c i rcondar ia le di Paola (Cosenza), af­
finché in qual i tà di medico, oltre che di 
pa r l amen ta re , a t t raverso le p ropr ie p re ro ­
gative, potesse incon t ra re il de tenuto e 
verificare pe r sona lmen te le sue condizioni 
di salute; 

in data 28 febbraio 1997 presso la 
casa circondariale di Paola è stato possibile 
incont ra re il Rugolino e ciò che segue è 
una valutazione, seppure superficiale e de­
rivata esclusivamente da u n colloquio, 
dello stato a t tuale delle condizioni del de­
tenuto; egli è diffidente, non parla , non ha 
alcun stimolo, è indifferente ad ogni do­
m a n d a o sollecitazione di qua lunque na­
tura; le sue condizioni peggiorano di 
giorno in giorno, per come h a n n o riferito 
anche le guardie carcerar ie della casa cir­
condariale di Paola; 

a l t ro pa r l amen ta re , l 'onorevole Ame­
deo Matacena, si era rivolto al Pres idente 
della Repubbl ica in da ta 18 luglio 1996 per 
sollecitare la concessione della grazia, ad-
ducendo le motivazioni che in pa r te l'in­
ter rogante ha p r ima r ipor ta to ; 

il segretario generale della Pres idenza 
della Repubblica, dot tor Gaetano Gifuni, 
r i spondendo al depu ta to con let tera del 13 

se t t embre 1996 (UG 4848), comunicava che 
il Ministero di grazia e giustizia, con de­
cisione ado t t a ta nel 1991, n o n aveva r i te­
nu to di avanzare propos ta di grazia; 

il Segretar io generale evidenziava 
però, che « qua lo ra il Rugolino avesse rei­
t e ra to la d o m a n d a di grazia, il minis tero 
avrebbe po tu to d isporre un aggiornamento 
dell ' is trut toria, specia lmente sotto gli 
aspett i delle condizioni di salute sottoli­
neat i dal depu ta to Matacena, ed eventual­
men te r i e samina re la posizione del dete­
nu to »; 

in da ta 22 o t tobre 1996 l 'onorevole 
Matacena informava il Segretar io generale 
della Pres idenza della Repubbl ica , che i 
familiari del de tenu to Giuseppe Rugolino 
avevano avanza to nuova is tanza di grazia 
evidenziando le gravi condizioni di salute 
dello stesso; 

da al lora sono t rascors i ol tre qua t t ro 
mesi e a lcuna notizia è pe rvenuta né ai 
familiari né ai legali del de tenu to Giuseppe 
Rugolino; 

le condizioni di ques to u o m o sono 
e s t r emamen te gravi per come pr ima, lun­
gamente , l ' in terrogante ha esposto, suppor­
ta to da approfondi t i e chiar issimi referti 
medico-specialistici; 

anche a seguito della visita da cui il 
sot toscri t to ha t r a t to un q u a d r o d r a m m a ­
tico del Rugolino, si r ende indispensabi le 
che il Ministro di grazia e giustizia, anche 
in p resenza degli ul ter iori esami medico­
legali evidenziati , a s suma una urgent iss ima 
iniziativa d i re t ta alla salvaguardia della 
salute di Giuseppe Rugolino, già forte­
mente compromessa ; 

occor re una immedia ta soluzione af­
finché ques ta persona, che ha sconta to 
circa diciannove anni di pena e che ha 
mos t r a to nel corso della sua lunga deten­
zione tu t t a la g rande b u o n a volontà di 
r i a d a t t a m e n t o alla vita sociale, conse­
guendo anche una laurea in a rchi te t tura , 
non sia u l t e r io rmente condanna to , all 'età 
di c inquantase i anni , ad u n a vita esclusi­
vamente vegetativa; 
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quali s iano le intenzioni del Ministro 
interrogato in proposi to . (4-08148) 

BACCINI. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 9 o t tobre 1996 (protocollo 3112), il 
set tore Affari p res idenza della regione 
Abruzzo inviava formale r ichiesta al set­
tore ecologia di Pescara pe r fornire la 
documentaz ione inerente la regione 
Abruzzo e la discarica di Fallo, in provin­
cia di Chieti; 

sono t rascors i novanta giorni dall ' in­
vio della let tera dell'ufficio sopra indicato; 

si r icorda, inoltre, che l ' interrogante, 
in data 17 luglio 1996, ha rivolto al Mini­
s t ro del l 'ambiente u n a in ter rogazione sulla 
vicenda della discarica di Fallo ed a tut-
t'oggi non ha r icevuto r isposta - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
ass icurare una rap ida soluzione del p ro ­
blema e se r isul t ino i motivi della manca t a 
t rasmissione della documen taz ione sopra 
indicata. (4-08149) 

VITALI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

la s i tuazione relativa alle garanz ie di 
vivibilità del te r r i to r io della provincia di 
Brindisi è gravemente pregiudicata da fe­
nomeni di cr iminal i tà che deno tano una 
t raco tanza del inquenziale che non lascia 
presagire nulla di buono; 

fatti cr iminosi sono al l 'ordine del 
giorno e n o n r i gua rdano più episodi di 
con t r abbando o di furti di autovet ture , 
bensì rap ine a m a n o a r m a t a in locali pub­
blici ed in private abitazioni; 

le forze dell 'ordine, p u r indefessa­
mente impegnate a con t ras ta re tale invo­
luzione della si tuazione, si t rovano a dover 
fare i conti con le inadeguatezze di mezzi 
e uomini ; 

la popolazione br indis ina vive con 
grande preoccupaz ione ques to s ta to di cose 

ed è t u rba t a n o n solo dalla gravità dei fatti 
cr iminal i che si compiono sul terr i tor io , 
bensì dalla impress ionan te frequenza degli 
stessi; 

la s i tuazione diventa ancora più in­
candescente se si considera l 'altissimo 
tasso di d isoccupazione della provincia di 
Brindisi che crea le premesse , in uno alla 
quas i cer tezza di impuni t à delle condot te 
cr iminose, per i nc remen ta re le fasce di 
illegalità - : 

se tale s i tuazione sia nota; 

se, per le motivazioni innanzi esposte, 
non r i tengano o p p o r t u n o rafforzare la p re ­
senza delle forze del l 'ordine sul terr i tor io , 
nel senso di ga ran t i re u n maggior controllo 
dello stesso; 

se, d ' intesa con gli enti locali, non sia 
o p p o r t u n o p red i spor re q u a n t o necessario 
per l ' ist i tuzione del vigile o del poliziotto di 
quar t ie re , nel q u a d r o di una politica di 
conoscenza non solo del terr i tor io, m a 
anche di chi lo abita; 

cosa abbia fatto sino ad oggi il Go­
verno e cosa in tenda fare per r i lanciare 
l 'occupazione nel Mezzogiorno, ed in pa r ­
t icolare nella provincia di Brindisi , dove 
non solo non si sono create le p remesse 
per incent ivare occasioni di lavoro nuove, 
ma, quo t id ianamente , si p e r d o n o posti di 
lavoro; 

cos 'a l t ro in tenda fare il Governo per 
r ida re t ranqui l l i tà ai ci t tadini di ques ta 
provincia. (4-08150) 

FILOCAMO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

p a r e che il Governo abbia impegnato 
centovent ic inque mil iardi dei fondi asse­
gnati dal Cipe al Ministero dei t raspor t i e 
della navigazione a favore della Calabria e 
che tale s o m m a ver rebbe uti l izzata per le 
ferrovie delle province di Cosenza e Ca­
t anza ro e per la cost ruzione dell'ufficio 
mar i t t imo di Villa San Giovanni; 
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quali s iano stati i cri teri seguiti nella 
distr ibuzione di detti fondi e per quali 
motivi non siano state prese in considera­
zione le linee ferroviarie della provincia di 
Reggio Calabria, e in par t icolare della fa­
scia jonica reggina, a b b a n d o n a t a da Dio e 
dagli uomini . (4-08151) 

SAIA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

nei giorni scorsi si è avuta notizia che 
la Fiat dovrà p rocedere nei prossimi mesi 
alla assunzione a t empo de te rmina to di 
circa duemila lavoratori in Italia; 

a seguito di tale decisione si contava 
sul fatto che anche lo s tabi l imento di Sul­
mona (L'Aquila) avrebbe po tu to usufruire 
di tale piano, p rocedendo ad assunzioni di 
nuovo personale : ciò t enendo conto del 
fatto che in questo s tabi l imento vi è u n 
massiccio r icorso al lavoro s t r aord ina r io 
cui vengono sottoposti i d ipendent i anche 
nelle giornate festive e prefestive; 

tale eccessivo abuso degli s t r ao rd ina r i 
è in par t icolar modo grave e ingiustificato 
in un 'area , come la valle Peligna, ove la 
disoccupazione è altissima, toccando indici 
del 25 per cento —: 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
presso la di rezione della Fiat per chiedere 
che nel p r o g r a m m a di nuove assunzioni 
venga inseri to anche lo s tabi l imento di 
Sulmona, facendo sì che in tale fabbrica si 
r iduca il r icorso al lavoro s t raord inar io , 
assolutamente insostenibile in p resenza di 
una si tuazione occupazionale così grave e 
precar ia come quella della valle Peligna. 

(4-08152) 

SIMEONE e MALGIERI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministri 
dell'ambiente e dei lavori pubblici. — Per 
sapere - p remesso che: 

il te r r i tor io di Sant 'Agata dei Goti 
(Benevento) è stato recen temente in teres­
sato da u n movimento franoso che ha 

investito un ' a rea di circa quindici e t tar i in 
località Rusciano, de t e rminando lo sposta­
m e n t o di una massa complessiva di ol tre 
t re milioni di met r i cubi di t e r reno ; 

nei giorni scorsi il s indaco di San­
t 'Agata dei Goti ha t rasmesso alla Presi­
denza del Consiglio dei ministr i la seguente 
nota: « Per l 'emergenza Sant 'Agata deve 
intervenire il governo nazionale . Bisogna 
tu te la re al più pres to possibile ed in tutt i 
i modi uno dei più significativi insedia­
ment i storici del Sud, per la complessi tà 
dell 'origine, per la qual i tà del l ' impianto 
u rbano , per l 'eccezionalità della localizza­
zione e per la r icchezza di e lementi ar ­
chitettonici . Si r ichiede pe r t an to u n ulte­
r iore f inanziamento per il consol idamento 
del cent ro storico ubicato sui costoni tu­
facei al fine di consent i re la p rosecuz ione 
dei lavori. Ma si r ichiede con tes tua lmente 
anche un f inanziamento per evitare il p ro ­
t rars i del dissesto idreogeologico nel l ' intero 
te r r i tor io comunale , in teressato da feno­
meni di frane e di scoscendimenti . Occorre 
u n in tervento urgente di reg imentaz ione 
delle acque, t enu to conto sia della n a t u r a 
argillosa del suolo santagatese, sia del fatto 
che n o r m a l m e n t e bas tano poche gocce di 
pioggia per far s t r a r ipa re l 'Isclero in più 
punt i » - : 

se, in conseguenza dell 'attività di mo­
nitoraggio cui è s tata sot toposta la zona 
interessata , abb iano acquisi to dat i certi e 
precisi sul livello di pericolosità, anche in 
proiezione futura, connesso al dissesto 
idrogeologico che cara t te r izza l ' intero ter­
r i tor io del comune di Sant 'Agata dei Goti; 

quali interventi i n t endano po r r e in 
essere per « bloccare la cont inua erosione 
tor rent iz ia alla base della t e r razza tufacea, 
dovuta anche all ' instabilità p ropr i a delle 
pare t i in tufo ed allo sviluppo elevato di 
cavità so t te r ranee in condizioni di progres­
sivo dissesto » (come o p p o r t u n a m e n t e se­
gnalato da 77 Mattino del 14 gennaio 1997) 
e per proseguire nell 'attività di consolida­
m e n t o dei costoni; 

se non r i tengano di dover cons idera re 
l 'emergenza Sant 'Agata dei Goti alla s t re­
gua di un p rob lema « nazionale », t enu to 
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conto della sua carat ter is t ica di insedia­
mento storico t ra i più significativi e ri le­
vanti del Mezzogiorno, della qual i tà del­
l ' impianto u r b a n o e dell 'eccezionali tà e r ic­
chezza di elementi archi tet tonici ; 

quali risposte in tenda fornire alle le­
gittime istanze degli ammin i s t r a to r i locali; 

se, nel m o m e n t o in cui sa rà posta 
all 'ordine del giorno della compe ten te 
Commissione pa r l amen ta r e , il Governo in­
tenda agevolare, nell 'ott ica di u n a solu­
zione più organica e complessiva dei p r o ­
blemi segnalati, Yiter della p ropos ta di 
legge Simeone e Malgieri n. 2440, del 10 
ot tobre 1996, recan te n o r m e per il recu­
pero e la valorizzazione tur is t ica e cul tu­
rale del cent ro storico e del te r r i tor io del 
comune di Sant 'Agata dei Goti. (4-08153) 

CANGEMI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

in c inquan taqua t t ro comuni della 
provincia di Messina (Ali, Ali Terme, Brolo, 
Capo d 'Orlando, Capri leone, Casalvecchio 
Siculo, Castel di Lucio, CastelPUmberto, 
Castelmola, Ficarra , Fiumedinis i , Fo rza 
d'Agro, Furci Siculo, Fu rna r i , Gaggi, Galati 
Mamert ino, Gallodoro, Giardini Naxos, 
Graniti , Itala, Leni, Letojanni, Malfa, Mal-
vagna, Mandanici , Meri, Mirto, Monfor te 
San Giorgio, Momgiuffi Melia, Montagna-
reale, Motta Camast ra , Motta d'Affermo, 
Naso, Nizza di Sicilia, Novara di Sicilia, 
Oliveri, Pace del Mela, Pagliara, Pi ra ino, 
Reitano, Roccalumera , Romet ta , San Fi­
lippo del Mela, San Marco d'Alunzio, San to 
Alessio Siculo, Sant 'Angelo di Brolo, San ta 
Lucia del Mela, San ta Mar ina Salina, San ta 
Teresa di Riva, Spadafora , Taormina , Tor-
renova, Valdina, Venefico) alle uni tà im­
mobiliari di t ipo popola re (cat. A/4) viene 
assegnata u n a rendi ta catastale super iore a 
quelle di t ipo civile (cat. A/2), in violazione 
della normat iva generale che regola la m a ­
teria e, in par t icolare , della legge 27 luglio 
1978, n. 392, che all 'art icolo 16 così di­
spone: « In relazione alla tipologia si fa 
r i fer imento alla categoria catastale con i 
coefficienti r isul tant i dalla tabella se­

guente: a) 2,00 per le abi tazioni di t ipo 
signorile (Al); b) 1,25 per le abi taz ioni di 
t ipo civile (A2); c) 1,05 per le abi tazioni di 
t ipo economico (A3), d) 0,80 per le abi ta­
zioni di t ipo popola re (A4); e) 0,50 pe r le 
abi tazioni di t ipo u l t rapopola re (A5); f) 
0,70 per le abi tazioni di t ipo ru ra l e (A6); g) 
1,40 per le abi tazioni di t ipo villini (A7); h) 
0,80 per abi tazioni e alloggi tipici di luoghi 
( A l i ) ; 

tale anomal ia si registra sol tanto nei 
suddet t i c i n q u a n t a q u a t t r o comuni della 
provincia di Messina, at teso che nei re ­
stant i c i n q u a n t a q u a t t r o comuni , compreso 
il capoluogo, della stessa provincia e, p ro ­
babi lmente in tu t to il resto d'Italia, la 
normat iva r isul ta osservata; 

ciò de t e rmina una ingiustificata 
q u a n t o intollerabile dispar i tà di t ra t t a ­
m e n t o d 'ordine fiscale fra i possessori 
d ' immobil i della medes ima tipologia, co­
s t i tuendo la rend i ta catastale la base im­
ponibile per il calcolo dell'Irpef, dell'Ici, 
dell ' Irep, del l ' imposta di registro, eccete­
ra —: 

quali provvediment i si i n t e n d a n o ur ­
gentemente ado t t a re per po r r e t e r m i n e ad 
ogni d iscr iminazione ed impedi re lo svi­
luppo di u n grave contenzioso. (4-08154) 

CANGEMI. — Al Ministro dell'università 
e della ricerca scientifica. — Per sapere -
p remesso che: 

gli s tudent i dell 'università « La Sa­
pienza » di R o m a sono r ecen temen te ve­
nut i a conoscenza del fatto che pe r gli 
iscritti a l l ' anno accademico 1994-1995 alle 
scuole di special izzazione n o n mediche di­
s p o r r a n n o sol tanto di u n a borsa di studio; 

in pra t ica è s tato cancellato, in ques to 
ambi to , l ' istituto delle borse di s tudio per 
gli s tudent i meritevoli e privi di mezzi; 

ad esempio, per ciò che concerne la 
scuola di specializzazione in dir i t to ed 
economia delle Comuni tà europee , le borse 
di s tudio passe rebbero da nove, in riferi-
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mento agli iscritti a l l ' anno accademico 
1993-1994, ad una per quelli iscritti nel­
l 'anno 1994-1995; 

la si tuazione, nello specifico, è ancor 
più grave perché, da to il fatto - di per sé 
assai discutibile - , pe r cui le s o m m e p re ­
viste dalle borse di s tudio vengono erogate 
dall 'università alla fine della scuola di spe­
cializzazione, la drast ica r iduz ione delle 
borse di s tudio d u n q u e colpisce le at tese di 
giovani che per anni vi h a n n o fatto legit­
t imo affidamento; 

le scelte che sono all 'origine di ques ta 
diffusa si tuazione sono inaccettabil i , 
perché si aggiunge al m a n c a t o - comples­
sivamente - invest imento nella formazione 
una r ipar t iz ione dei fondi disponibili gra­
vemente penal izzante per gli s tudent i im­
pegnati nelle scuole di special izzazione; 

è questa una scelta for temente lesiva 
del dir i t to allo studio, che colpisce pesan­
temente giovani che, dopo aver sos tenuto 
un pubblico concorso, aver s tudia to pe r 
anni , aspet ta to che la bu roc raz ia impie­
gasse quasi t re anni per l 'erogazione delle 
borse di studio, vedono m u t a t e le condi­
zioni sulle quali avevano conta to in pa r ­
tenza; 

ma quella compiu ta è anche u n a 
scelta miope in u n contesto economico e 
sociale nel quale la formazione di alta 
quali tà è r isorsa fondamenta le ; 

basti pensare , per res ta re al caso già 
delineato, al bisogno più volte e da diverse 
par t i r ibadi to di avere competenze ade­
guate nelle complesse mate r i e comuni ta ­
rie - : 

se non si i n t endano as sumere inizia­
tive in grado di modificare l 'attuale, i nam­
missibile si tuazione descri t ta . (4-08155) 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere: 

se risulti che in nove mesi, da q u a n d o 
è in carica l 'attuale Governo, ben 553 
depositanti mi l iardar i h a n n o chiuso il 
conto in banca. I deposi tant i mi l ia rdar i 

quindi h a n n o fiducia nel nos t ro Paese e 
vanno all 'estero; in dettaglio la Lombard ia 
ha perso più di q u a t t r o c e n t o q u a r a n t u n o 
conti mi l ia rdar i ed il Lazio cen to t tan ta t ré ; 

se il Governo r i tenga che sia iniziata 
la fuga dei capitali per la sua politica 
fiscale e per la p a u r a che genera la sua 
azione; 

se non r i tenga il Governo a l l a rmante 
questa fuga di capitali, che ha avuto inizio 
nove mesi or sono e che cont inua giorno 
dopo giorno, impoverendo s e m p r e più que­
sto nos t ro Paese, il cui fu turo angustia 
tut t i . (4-08156) 

LUCCHESE. — Ai Ministri del tesoro e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Pere sapere: 

come sia avvenuta in dettaglio l 'ope­
raz ione vendita della I ta l s t rade all 'Astaldi 
e della Condot te d ' acqua ad a l t ra società 
privata; 

q u a n t o s iano state valuta te le due 
società, come sia avvenuta l 'operazione 
vendita, q u a n t o lo Stato abbia r icavato da 
tale operaz ione; 

se gli acqui rent i abb iano da to garan­
zie di non p rocedere a l icenziamenti di 
personale e di m a n t e n e r e i m m u t a t a la 
s t ru t tu ra delle aziende. (4-08157) 

LUCCHESE. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere: 

per quali motivi s iano stati forniti 
dati non esatti sui senza lavoro in Italia. Si 
sa che la cifra ufficiale di duemilioniset-
tecentomila disoccupati è inat tendibi le: ba­
sti cons iderare che solo in Campania i 
senza lavoro sono u n mil ione, in Sicilia 
oltre novecentomila pe r sone sono alla vana 
r icerca di u n posto di lavoro, in Calabria 
a lmeno set tecentomila ce rcano lavoro, in 
Puglia ol tre c inquecentomila . Anche in Li­
guria, ed in a l t re regioni del tr iangolo 
industr iale , vi sono migliaia di persone che 
non r iescono a lavorare; 
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come possa quindi indicare i senza 
lavoro in m e n o di t re milioni, cioè meno 
della Germania , paese che si at testa (poi­
ché i dati appa iono più seri) in qua t t r o 
milioni e set tecentomila unità; 

se il Governo non ritenga di modifi­
care questa l inea as su rda e di d ich ia rare le 
cifre reali; n o n solo non si fa nulla per 
c reare lavoro e r i spondere alla r ichiesta di 
milioni di giovani, m a si osa fornire dati 
che non r i gua rdano al t re realtà, ciò che è 
inaccettabile. (4-08158) 

SETTIMI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

l'ufficio posta le di Pavona, frazione di 
Albano Laziale, sa rebbe sul pun to di essere 
chiuso su r ichiesta della Usi Roma H per 
manca ta o t t e m p e r a n z a alle direttive della 
stessa Usi; 

s tando ad indiscrezioni di s tampa, 
l 'ente Poste non avrebbe intenzione di p ro ­
cedere alla r i a p e r t u r a di det to ufficio; 

fra i ci t tadini della zona è vivo il 
sent imento di protes ta ; 

l'ufficio postale di Pavona di Albano 
Laziale serve i circa settemila cit tadini 
della frazione; 

le zone limitrofe a Pavona di Albano 
sono solite servirsi dell'ufficio postale in 
questione; 

nella ipotesi che l'ufficio postale non 
venga r iaper to notevoli disagi ve r rebbero 
ar recat i agli u tent i della zona di Pavona - : 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per far sì che si p roceda alla immedia ta 
real izzazione dei lavori necessari al fine di 
impedire che ol t re settemila persone re ­
stino prive di ufficio postale. (4-08159) 

BICOCCHI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell1 ambiente. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella ma t t i na del 21 febbraio 1997, 
una frana di notevoli dimensioni ha coin­

volto lo spe rone tufaceo su cui poggiava un 
pa lazzo di diversi appar tament i , de te rmi ­
n a n d o n e il crollo, in un compar to assi 
significativo del cen t ro storico di Sorano ; 

a seguito di u n sopralluogo, effettuato 
dai tecnici del genio civile di Grosseto, è 
emersa la necessità di u n urgente e signi­
ficativo in te rvento « la cui spesa p r e s u n t a è 
di lire due mil iardi », con il qua le compie re 
opere di bonifica dell 'area interessata , di 
conso l idamento della stessa e del c o m p a r t o 
edilizio circostante , che po t rebbe avere an­
ch'esso r ipo r t a to lesioni da non t r a scura re ; 

la m a n c a n z a di tale intervento, con 
ca ra t t e re di urgenza, può po r t a r e alla 
s compar sa di una pa r t e significativa del 
cen t ro s tor ico di Sorano , il cui d a n n o 
cul tura le sa rebbe incalcolabile, t enendo 
conto che il c o m u n e in quest ione pensa 
allo sviluppo del suo ter r i tor io valoriz­
zando i suoi beni cultural i , lo stesso cen t ro 
storico, in di rezione di u n tu r i smo di qua ­
lità; 

il c o m u n e di Sorano ha a disposizione 
u n proget to generale esecutivo del cent ro , 
che prevede u n a spesa di circa ot to mi­
liardi di lire e che una pa r t e delle ope re 
previste sono state eseguite t r ami te finan­
z iament i della protez ione civile e della 
regione Toscana con la legge n. 183 —: 

come si in tenda procedere pe r ga ran­
t i re lo s t anz i amen to di due mil iardi di lire 
necessar io per le opere di bonifica e di 
conso l idamento del l 'area interessata, come 
r i su l tan te dal sopral luogo del genio civile 
di Grosseto . (4-08160) 

PAROLO, PIROVANO e FORMENTI. -
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere — premesso che: 

alla scuola media inferiore di Oggiono 
in provincia di Lecco è stato adot ta to per 
il corso di geografia il l ibro « Georepor te r » 
edi to dalla casa editr ice Atlas di Torino; 

nel ci tato testo sta scrit to: « La Pada ­
nia è il cuore pulsante d'Italia »; 

la professoressa di let tere e geografia 
della sudde t ta scuola media, s ignora An-
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gela Fiori, ha d ichiara to agli s tudent i du­
ran te una lezione che la Padan ia non esiste 
e pe r t an to il t e rmine andava cancellato e 
andava scrit to « P ianura Padana »; 

come si evince dal diz ionar io enciclo­
pedico italiano, i t e rmini « Padan ia », « Pa-
dani tà », « Razza Padana » sono piena­
mente definiti, e pe r t an to sono esistenti; 

l ' insegnante in quest ione d imos t ra ne­
gligenza in q u a n t o è evidente che ha con­
sigliato un testo senza n e m m e n o averlo 
letto; 

l ' insegnante in quest ione d imos t ra 
scarsa cul tura in quan to non conosce il 
t e rmine Padania ; 

sembra agli in ter rogant i che vi sia u n 
intento di indir izzo nelle coscienze degli 
alunni, ragazzi di undici anni , nel senso di 
cancellare la coscienza delle p ropr i e ori­
gini, della p ropr ia cul tura, della p ropr ia 
civiltà - : 

quali azioni in tenda ado t t a re per ga­
ran t i re una serena educazione degli stu­
denti, senza quelle che gli in ter rogant i r i­
tengono int imidazioni politiche; 

quali garanzie si i n t endano dare agli 
s tudenti delle zone interessate; 

se non ri tenga che dovrebbe essere 
adot ta to un provvedimento disciplinare nei 
confronti della sudde t ta professoressa. 

(4-08161) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE, FOTI, 
PEZZOLI, MORSELLI, MENIA, NICOLA 
PASETTO e CUSCUNÀ. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali — Per 
sapere - p remesso che: 

il regolamento CEE 2081/92, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi­
che e della denominaz ione di origine dei 
prodot t i agricoli ed a l imentar i , è s tato ap­
provato per favorire la diversificazione 
della p roduz ione agricola, e far conseguire 
un migliore equil ibrio t ra offerta e do­
manda sul merca to , migl iorare la p r o m o ­
zione di prodot t i di qual i tà e po tenz ia re il 
reddito del m o n d o rura le , in par t icolare 

nelle zone svantaggiate o periferiche. Il 
regolamento ha come finalità centra le il 
mig l ioramento dei reddi t i degli agricoltori 
e la p e r m a n e n z a della popolaz ione ru ra le 
nelle zone vocate e tutela le denominaz ion i 
di prodot t i pregiati che offrono garanzie 
sul me todo di fabbricazione e sull 'origine. 
Infine il regolamento CEE 2081/92 si in­
serisce in un q u a d r o del c o m p a r t o p r ima­
rio fino ad oggi non rego lamenta to e per 
ques to si applica per la p ro tez ione di p ro ­
duzioni che h a n n o come mate r ie p r ime 
sol tanto gli animal i vivi, le carni ed il latte, 
avendo gli al tr i settori già da t e m p o al t re 
n o r m e di tutela; 

in Italia esiste u n a p roduz ione agro­
a l imenta re di secolare t radiz ione , che a 
tut t i gli effetti mer i ta il r iconosc imento di 
p rodo t to di origine prote t ta ; si t r a t t a del 
condimento : « aceto ba lsamico t radiz ionale 
di Modena ». È u n a p roduz ione unica al 
mondo , il cui processo produt t ivo r ichiede 
un lunghissimo t empo di e laborazione e 
permet te , al t e rmine del ciclo (dodici anni) , 
quan t i t à l imitate di al t issima quali tà; 

di queste pecul iar i tà t iene conto il suo 
discipl inare di p roduz ione , r eda t to e regi­
s t ra to in seguito alla legge con cui è s tata 
a t t r ibui ta la doc al cond imen to t radiz io­
nale di Modena; 

esiste anche u n a differente p rodu­
zione agro- industr ia le , in par t ico lare un 
aceto, denomina to commerc i a lmen te con 
la menzione : « aceto ba lsamico di Mode­
na ». A livello commercia le , si identifica 
come u n a p roduz ione la cui e laboraz ione 
non ha vincoli terr i tor ia l i definiti e l 'unico 
at to giuridico che ne leggittima l 'esistenza 
è il decre to del Pres idente della Repubbl ica 
12 febbraio 1965, n. 162, che non pone 
zone di origine, m a sempl icemente tecni­
che di e laborazione; 

l 'aceto balsamico di Modena, regolato 
con decre to minis ter ia le 3 d icembre 1965, 
d ispone di u n know-how che lo posiziona 
al vertice delle p roduz ion i industr ia l i senza 
tenere a lcun conto del luogo di origine 
delle mate r ie p r ime né di fabbricazione, 
poiché n o n h a n n o a lcuna r i levanza sul 
p rodo t to finito. L'aceto balsamico ha u n a 
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valenza così industr ia le che questa miscela 
a freddo (aceto, mosto, caramello) ha con­
quis ta to quote di merca to r i levantissime 
assai difficilmente giustificabili se la ma­
ter ia p r ima provenisse da u n r is t ret t iss imo 
ambi to geografico e le tecniche fossero 
esclusivamente del m o n d o rura le . I costi di 
p roduz ione circa lire mille al litro, a fronte 
di lire ot tocentomila al l i tro per il balsa­
mico t radizionale, lo consac rano come più 
volte sostenuto dal minis tero (vedi note 
008524/61283, 0011524/61539, 315042/ 
62644, 3285) per la sua na tu ra , u n « ace­
to »; 

il 22 gennaio 1994 con mol ta lungi­
mi ranza è s tata avanza ta la r ichiesta di 
registrazione, ai sensi del regolamento CEE 
2081/92, del cond imento «ace to balsamico 
t radiz ionale di Modena » perché ot tenesse 
la dop . In m o d o inconsueto pe rò nella 
richiesta, insieme al t radiz ionale , è s ta to 
inseri to l 'aceto industr ia le , per il quale si 
r ichiedeva la Igp. La p rocedu ra usa ta in 
questo caso pone in evidenza la g rande 
superficialità dei d ipendent i del min is te ro 
alle r isorse agricole, a l imentar i e forestali 
dal m o m e n t o che acco rpando le due p r o ­
duzioni avrebbero compromesso la regi­
s t razione della dop al cond imen to t rad i ­
zionale, dando altresì u n r iconosc imento di 
valore quali tat ivo ingiustificato all 'aceto 
balsamico industr iale , che t r a l 'al tro non è 
registrabile come p roduz ione a Igp in 
quan to appa r t enen te al set tore vitivinicolo, 
espressamente escluso dall 'ar t icolo 1 del 
regolamento CEE 2081/92; 

una serena valutazione e cri teri im­
parzial i tecnico-giuridici sono stati d imo­
strat i da al tr i paesi comuni ta r i di g randi 
t radizioni vitivinicole, che h a n n o giusta­
mente evitato di p r o p o r r e al l 'Unione eu­
ropea la regis trazione di aceti speciali; si 
cita il caso dell 'omessa presen taz ione della 
r ichiesta di pro tez ione dell 'aceto di « Ye-
rez » da pa r t e del minis tero del l 'agricoltura 
spagnolo - : 

se i responsabi l i minister ial i avevano 
le idee chiare sulle finalità del rego lamento 
CEE 2081/92, a l lo rquando h a n n o avanza to 
la registrazione della Igp all 'aceto indu­

striale balsamico di Modena, che r i en t ra in 
u n set tore assai diverso da quello per cui 
il regolamento 2081/92 è s ta to s tudia to e 
che in tende tu te lare ; 

a t t raverso quali document i sia s tato 
giustificato alla Unione europea che l 'aceto 
balsamico è u n p rodo t to diverso dai p ro ­
dotti vitivinicoli, e labora to in u n ambi to 
geografico del imita to (quando invece il de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 1965 
non specifica a lcuna del imitazione te r r i to­
riale) e dota to delle cara t ter is t iche di t ipi­
cità, rura l i tà rad ica ta ed al t issima qual i tà 
come richiesta dal regolamento; 

se la nota 011524/61539, a f irma del 
d i re t tore generale, che si cita: « l 'aceto bal­
samico di Modena deve cons iderars i esclu­
sivamente u n a indicazione merceologica e 
come tale, uti l izzabile pe r designare un 
aceto che può essere p rodo t to su tu t to il 
te r r i tor io nazionale a condizione che si 
adot t ino metodologie divenute t rad iz iona­
li », sia stata dagli stessi funzionari consi­
de ra ta esaustiva ai fini delle specifiche e 
par t icolar i r ichieste del rego lamento CEE 
2081/92; 

quale discipl inare sia s ta to inviato a 
Bruxelles sulla p roduz ione dell 'aceto indu­
striale balsamico di Modena, e chi lo abbia 
e laborato; 

se i quant i ta t ivi di p roduz ione del­
l 'aceto balsamico di Modena, o t t enu to in­
dus t r ia lmente , possano giustificarsi con 
quan t i t à di mate r ie p r ime provenient i da 
u n a r is t re t ta del imitazione del l 'a rea geo­
grafica; 

se i tecnici del Miraaf si sono posti il 
p rob lema che, ch iedendo la Igp per il 
balsamico indust r ia le av rebbero a r reca to 
vantaggi ingiustificati e monopolist ici ad 
u n a p roduz ione indus t r ia le che si sa rebbe 
avvalsa i l legi t t imamente dell ' Ist i tuto della 
pro tez ione delle indicazioni geografiche, 
avvilendo l 'aceto t radiz ionale , impedendo­
gli la dop; 

se sia a conoscenza del fatto che, 
ch iedendo la Igp all 'aceto ba lsamico indu­
striale di Modena, non solo avrebbe ine­
vi tabi lmente ostacolato il r iconosc imento 
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della dop all 'aceto t radiz ionale , m a al imen­
tato l 'equivoco fondato sulla somiglianza di 
denominazione, a r r e c a n d o danni alla cor­
re t ta informazione dei consumator i ed al 
m o n d o rura le tipico che p roduce questo 
condimento; 

se non ri tenga che, p r o p o n e n d o nei 
termini succitati al l 'Unione europea questo 
tipo di r iconoscimento, non si turb i l 'im­
magine dell 'agricoltura italiana, già mar ­
toriata e resa in iqua nei confronti della 
comuni tà pe r severando in gravi e questa 
volta i r reparabi l i contenziosi con gli stati 
membr i verso i qual i ci adop r i amo quot i ­
d ianamente per r iconquis ta re dignità e 
credibilità. (4-08162) 

LUCIANO DUSSIN. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. .— Per sapere - p remesso 
che: 

nel biennio 1995-1996 l 'Anas ha pub ­
blicato bandi di gara per se t temila t recen-
tosei opere, per u n totale di qua t t romi -
l aqua t t rocen toqua ran to t to mil iardi di lire; 

in questo per iodo, solo se t tantot to 
opere r isul tano affidate dalla di rezione ge­
nerale dell 'Anas per u n impor to di mille-
se icentocinquanta mil iardi e sol tanto quat ­
t ro di queste sono state u l t imate e al t re 
r ispet tano i t empi di esecuzione; 

le al tre sono bloccate per r i ta rd i p ro ­
cedurali , verifiche delle offerte anomale , 
varianti progettual i , contenziosi e m a n c a t a 
stipula dei contra t t i ; 

molta responsabi l i tà è delle imprese 
« vincitrici », che a r r ivano a p ra t ica re r i­
bassi dell 'ordine del q u a r a n t a e c inquan ta 
per cento con pun te del sessanta per cento 
senza p resen ta re le fideiussioni previste 
per legge e senza r iuscire a p rocura r s i i 
mater ial i ai prezzi offerti; 

ad esempio in ques to per iodo l'im­
presa r o m a n a Sacic si è aggiudicata dieci 
gare, con ribassi oscillanti t r a il q u a r a n t a 
e il c inquanta per cento, e ora « non rie­
sce » a p resen ta re le garanzie necessarie 
per completare i lavori; 

un ' a l t r a impresa , R o m a n a Scavi 
(Roma), è r iusci ta ad aggiudicarsi la gara 
per la r ia t t ivazione al traffico della s t rada 
statale n. 92 in Calabria, con u n r ibasso 
record del sessanta per cento su di un 
impor to di circa quat tord ic i mil iardi e a 
tutt 'oggi i lavori sono p ra t i camen te fermi, 
con la scusa dell'« inc lemenza stagionale »; 
la conseguenza è che queste azioni, per lo 
più tol lerate se non add i r i t tu ra gestite in 
buona compagnia , r i schiano di vanificare 
anche il nuovo p iano t r ienna le 1997-1999, 
f inanziate per o t tomi lacento miliardi, in 
quan to le opere di s icuro non si a w i e -
r anno ; 

l 'assalto spregiudicato di imprese me­
ridionali agli appal t i pubblici è in cont inua 
crescita anche pe rché suppor t a to dalla cer­
tezza del l ' impuni tà ; 

tale s i tuazione vanifica e mortifica la 
volontà di lavorare delle imprese del nord, 
con la conseguenza della loro inarres tabi le 
ch iusura a fronte di lavori che non sa­
r a n n o mai consegnat i alle popolazioni ri­
chiedenti - : 

se abbia svolto acce r t amen to sul com­
p o r t a m e n t o delle imprese Sacic e R o m a n a 
Scavi per i fatti i l lustrati nel l ' interroga­
zione, e, in caso positivo, qual i s iano gli 
esiti di ques to suo intervento; 

se in tenda , alla luce di una recente 
analisi pe rvenu ta dalla provincia di Pa­
dova, che indica i pericoli di infiltrazioni 
spregiudicate da pa r t e di imprese mer idio­
nali negli appal t i pubblici da effettuare 
nelle regioni dell 'Italia set tentr ionale , ve­
rificare come s t anno p rocedendo i lavori 
presso l 'ospedale di Castelfranco Veneto, 
aggiudicati da un ' impresa siciliana; i lavori 
della nuova casa di r iposo di Castelfranco 
Veneto, vinti da un ' impresa napole tana; i 
lavori della scuola e lementa re di Resana, 
vinti e lasciati incompiut i , come in altri 
casi, da u n a di t ta avellinese; i lavori della 
Trento-Venezia , re la t ivamente alla bretella 
di Castelfranco Veneto, aggiudicati da una 
impresa napole tana ; 

se si senta di garan t i re ai cit tadini 
interessati , dopo la sua autorevole opera di 
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controllo, che tali lavori s a r a n n o eseguiti e 
non res te ranno, come sempre più spesso 
succede, a memor i a d 'uomo. (4-08163) 

LUCIANO DUSSIN. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

il 6 agosto 1993 l 'associazione tem­
poranea d ' impresa costituita da Comapre , 
con sede p r i m a a Verona, poi a Roma, con 
staff dirigenziale napole tano (80 per cento 
delle quote), Andreola di Loria (8 pe r 
cento), Tessarolo di Bassano del Grappa 
(12 per cento), vince l 'appalto per la co­
s t ruzione della bretel la della supe r - s t r ada 
Trento-Venezia nel t r a t to Castellano e co­
stituisce la società consort i le Castellana; 

il t empo richiesto per la consegna dei 
lavori era di t recen to giorni e a tutt 'oggi i 
cantieri sono fermi e l 'opera è incompiuta ; 

tale s i tuazione è p reva len temente im­
putabi le alle inadempienze della Comapre , 
in quan to au tor izza ta dalle a l t re conso­
ciate a gestire i r appor t i con l 'Anas al fine 
di l iquidare le imprese e i fornitori; di fatto 
essa non ha l iquidato gli aventi dir i t to, al 
pun to che il t r ibuna le di Verona, p reso a t to 
che il debito superava i qua t t ro mil iardi di 
lire, d ichiara fallita det ta società consor­
tile; 

la Tessarolo e Andreola si l iberano 
delle obbligazioni pagando pa r t e dei debiti, 
e chiedono formalmente all 'Anas di com­
pletare i lavori en t ro brevissimo te rmine ; 

l 'Anas non fornisce a lcuna risposta, 
anzi preferisce da r fiducia ad u n a « n u o ­
va » società, la Coimpre srl; 

Coimpre nasce in quan to Comapre 
cede un r a m o aziendale (quello dei lavori 
stradali) a ques ta sua « c r ea tu ra », p u r 
tenendosi il 99,5 per cento del capitale 
sociale e lasciando il res tante 0,5 per cento 
di Coimpre a Mar ia Rosar ia Cafaro, già 
amminis t ra t r ice de l l ' impresa-madre ; 

tale c o m p o r t a m e n t o lascia evidente­
mente in tui re risvolti a dir poco dubbiosi 
e ce r t amente non t rasparen t i anche da 

pa r t e dell 'Anas, che, come già accenna to , 
accet ta ma lg rado tu t to di sosti tuire Coim­
pre con Comapre nel l 'appal to della bretel la 
in quest ione; con la conseguenza che la 
nuova dit ta si è accapa r r a t a tutti i credit i 
di Comapre , m e n t r e i debiti sono stati 
lasciati alla società consort i le - : 

se abbia svolto accer tament i sull 'ope­
ra to Anas in re lazione a questo nuovo 
incar ico assegnato a Coimpre srl, e, in caso 
positivo, qual i s iano i r isultati di det ta 
indagine; 

se det ta società abbia offerto ade­
guate garanz ie pe r i diciassette mil iardi di 
lavori da real izzare; 

se r i tenga di in tervenire urgente­
men te per da re seguito a breve alle o rma i 
t r en tenna l i aspettat ive dei comuni interes­
sati al compimen to del l 'ormai storica vi­
cenda della supe r - s t r ada Trento-Venezia, e 
in che m o d o in tenda agire in proposi to . 

(4-08164) 

CANGEMI, PISTONE e BONATO. - Ai 
Ministri del tesoro e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il Credi to emil iano spa di Reggio Emi­
lia si è ass icurato , a par t i re dal 1991, una 
forte e ramif icata p resenza nel te r r i tor io 
della Regione siciliana, a t t raverso l ' incor­
poraz ione dell ' Ist i tuto bancar io siciliano 
(IBS) di Marsala , della Banca di Girgenti di 
Agrigento e della Banca popolare commer ­
ciale Vittorio Emanue le di Pa te rno (Cata­
nia); 

le n u m e r o s e incorporaz ion i real izzate 
in Sicilia da banche del Nord sono avve­
nu te all ' insegna di u n a vera e p ropr i a 
politica di « colonizzazione », che ha im­
poveri to le economie locali, a t t raverso il 
taglio indiscr iminato del credi to agli ope­
ra to r i economici e il drenaggio dei r i­
spa rmi dal Sud verso il Nord e senza che 
si af fermassero cri teri di t r a spa renza in u n 
set tore t r ad iz iona lmen te condiz ionato da 
interessi affaristico-mafiosi; 
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l 'espansione dell ' istituto emil iano è 
avvenuta anche nei casi in cui, per risol­
vere la crisi delle banche siciliane incor­
porate , e r ano possibili soluzioni al ternat ive 
nel l 'ambito del sistema creditizio regio­
nale; 

sul l ' incorporazione dell ' Ist i tuto ban­
cario siciliano di Marsala sono sorti in­
quietant i interrogativi circa il ruolo che la 
mafia avrebbe avuto nel porsi come « ga­
ran te » del l 'operazione, notizia r ipor ta ta 
con rilievo dalla s t ampa (si veda, ad esem­
pio, La Gazzetta di Reggio Emilia del 18 
febbraio 1997), che ha citato le d ichiara­
zioni rese in tal senso dal pent i to Rosar io 
Spatola al processo che, a Firenze, vede 
imputa to di concorso es terno in associa­
zione mafiosa l'ex vicepresidente dell 'Isti­
tuto bancar io siciliano Baldassar re Sci-
meni; 

altri inquietant i interrogativi si pon­
gono sui cri teri che le autor i tà competent i 
ado t t a rono per concedere alla Banca di 
Girgenti l ' aper tura di ben sette agenzie, in 
sei diverse province siciliane, poco p r i m a 
che la suddet ta banca fosse messa in li­
quidazione e ceduta al Credito emil iano; 

ulteriori perplessi tà sorgono per l'in­
corporazione della Banca popolare com­
merciale Vittorio Emanue le di Pa te rno , ce­
duta al Credito emil iano con il concorso 
attivo degli stessi soggetti che decisero la 
vendita della Banca di Girgenti al mede­
simo Credito emiliano; 

il Credito emil iano ha annovera to t r a 
i suoi dirigenti persone coinvolte in scan­
dali finanziari, come Vittorio Ruggieri (ar­
restato nel l 'ambito di indagini condot te 
sull 'Istituto bancar io siciliano) e il condi­
re t tore (o vicedirettore) Luciano Lolli, im­
pu ta to per aver riciclato, servendosi della 
s t ru t tu ra bancar ia , le tangenti der ivant i 
dagli appalt i concessi dalla Usi 41 di Na­
poli {Gazzetta del Sud, Il Tempo, la Repub­
blica, pagina di Napoli del 1° febbraio 
1995); 

il Credito siciliano si è dist into per 
essere una banca dalla vocazione au tor i ­
tar ia e dai compor tament i ant is indacali , 

come d imos t rano le cent inaia di ver tenze 
effettuate dai lavoratori con t ro i l icenzia­
ment i illegittimi, le r iorganizzazioni sel­
vagge, il m a n c a t o pagamen to del lavoro 
s t r ao rd ina r io e delle t rasferte , i r icat t i con­
t ro coloro che non h a n n o f i rmato gli ac­
cordi sulle re t r ibuzioni impost i dalla banca 
(tali compor t amen t i ant is indacal i h a n n o 
toccato l 'apice con la vicenda dei due di­
penden t i t rapanes i licenziati pe rché non 
trasferibili per legge, in q u a n t o figli di 
genitori handicappat i ) ; 

r isul ta agli in ter rogant i che è consue­
tudine , da pa r t e del Credito emil iano, vio­
lare le leggi e i cont ra t t i di lavoro non 
pagando le dovute re t r ibuz ioni ai lavora­
tor i e omet t endo i versament i dei contr i ­
but i previdenziali ; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o p r o m u o ­
vere accer tament i in o rd ine ad ogni au to­
r izzazione di cui abbia usufrui to il sud­
det to Credito emil iano per ass icurars i la 
sua espansione nel te r r i tor io della regione; 

se non si r i tenga urgente offrire al 
P a r l amen to approfondi t i e lement i di valu­
taz ione circa le operaz ioni condot te dal 
Credito siciliano in Sicilia, pe ra l t ro già 
oggetto di in terrogazioni p a r l a m e n t a r i fin 
dal l 'undices ima legislatura; 

se non si r i tenga necessar io avviare 
u rgen temen te accer tament i al fine di ve­
rificare la legittimità e la congruenza di 
tut t i gli atti posti in essere dagli organi 
competent i , in ord ine alle autor izzazioni 
per l ' aper tura di ben sette filiali concesse 
alla ex Banca di Girgenti (in un m o m e n t o 
in cui la crisi di tale banca si e ra già 
manifes ta ta in forme evidenti, non ignote 
alla Banca d'Italia), poi rilevata dal Credito 
emil iano; in par t icolare r i su l tano assolu­
t a m e n t e incomprensibi l i i motivi tecnici e 
di oppor tun i t à economico-sociale che 
h a n n o indot to al rilascio di un così alto 
n u m e r o di autor izzazioni , q u a n d o al t re 
banche s tentavano ad o t tenere anche una 
sola autor izzazione; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o chiar i re 
in base a quali cri teri fu scelto, come 
d i re t tore generale della Sicilcassa, il ragio-
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niere Luciano Brizzi, in p recedenza com­
missario s t raord inar io della Banca popo­
lare commercia le Vittorio Emanue l e di Pa­
terno; 

se non si r i tenga necessar io r ivedere 
il t r a t t amen to (riferito all 'alto n u m e r o di 
sportelli dell 'Istituto di credito) fin qui 
r iservato dalla regione al Credito emil iano, 
in occasione di processi di fusione e di 
espansione terr i tor iale , in ragione dei tagli 
occupazionali da ques t 'u l t imo opera t i in 
Sicilia; 

se non si r i tenga necessario, inoltre, 
vigilare a t t en tamente sugli eventuali p r o ­
getti di contrat t i formazione- lavoro p re ­
sentati dal Credito emil iano, al fine di 
garant i re che essi svolgano effettivamente 
la funzione di p romoz ione del l 'occupa­
zione per cui furono ideati, evi tando che si 
t rasformino in s t rument i per l 'acquisizione 
a basso prezzo di forza lavoro e o t t enendo 
le dovute garanzie affinché i contra t t i sti­
pulati vengano t ras format i in contra t t i di 
lavoro a t empo inde te rmina to ; 

come si in tenda affrontare il p r o ­
blema dei lavoratori bancar i espulsi dai 
posti di lavoro in seguito alle r i s t ru t tu ra ­
zioni selvagge connesse ai processi di fu­
sione; un p rob lema che si p resen ta con 
d rammat i ca urgenza sopra t tu t to nei con­
fronti dei d ipendent i delle piccole banche 
incorporate , i quali non possono conta re 
su quelle forme di pro tez ione att ivate in­
vece per grandi istituti. (4-08165) 

LUMIA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere - p remesso che: 

il cent ro di servizio delle imposte 
diret te di Pa lermo, operat ivo dal 1993, 
nacque come s t ru t tu ra non aper t a al p u b ­
blico (contr ibuenti , commercial is t i) , e fu 
dota to pe r t an to di una serie di dispositivi 
di s icurezza e di misure logistiche finaliz­
zati a garant i re gli archivi ed il personale 
addet to, sito inoltre in u n a zona periferica 
della città (via Roentgen, nei pressi del­
l 'Ospedale « Vincenzo Cervello », r acco rdo 
autos t rada le per l ' aeropor to « Falcone Bor­
sellino »); 

l'ufficio dis t re t tuale delle impos te di­
ret te, che da molt i anni operava in locali 
a sso lu tamente inadeguat i , malsani , insuffi­
cienti sia pe r il personale che per i con­
t r ibuent i , lo scorso a n n o è s ta to t rasfer i to 
in a l t ro plesso del cen t ro di Pa le rmo (via 
Bentivegna), che si presentava però di di­
mensioni a lquan to r idot te e quindi an­
ch'esso insufficiente, sopra t tu t to al ricevi­
m e n t o del pubbl ico, dando luogo a preoc­
cupant i e f requent i manifestazioni di in­
sofferenza che a volte h a n n o assunto 
r i levanza di o rd ine pubblico; 

era quindi di tu t ta evidenza l ' impos­
sibilità di p rocede re alla consul tazione dei 
fascicoli contenent i le pra t iche con le po­
sizioni dei con t r ibuen t i e di esaminar l i 
insieme agli interessat i e/o ai commerc ia ­
listi, a t teso che gli archivi e r ano altrove 
ubicati ; 

la d i rez ione regionale per le en t ra te , 
forse nel l ' in tento — mai pe ra l t ro esplicitato 
- di sopper i re ai summenz iona t i gravi 
disagi del pe rsona le e dei cittadini, ha 
t rasfer i to l'ufficio dis t re t tuale delle impo­
ste diret te p resso il cent ro di servizio, 
u t i l izzando per l 'archivio u n locale origi­
n a r i a m e n t e des t ina to a mensa per il per­
sonale colà impiegato; 

l ' improvviso inc remento di personale 
e di p ra t i che ha ovviamente c rea to gravis­
simi disagi in u n a s t ru t tu ra proget ta ta e 
real izzata , a n c h e dal pun to di vista logi­
stico, in funzione di par t icolar i processi di 
e laboraz ione informat ica e con un n u m e r o 
di addet t i p roporz iona to ; 

il disagio è anche dei d ipendent i r e ­
cen temente trasferi t i e dei cont r ibuent i , 
molti dei qual i provenient i dalla provincia 
e quindi costret t i a lunghi spos tament i 
verso u n a zona della città mal servita dai 
mezzi pubblici —: 

qual i iniziative in tenda a s sumere per 
r ivedere tali scelte organizzative adot ta te 
dalla d i rez ione regionale per le ent ra te , 
che appa iono in definitiva non finalizzate 
a favorire u n dialogo t ra l ' amminis t raz ione 
finanziaria ed il c i t tadino con t r ibuen te ed 
a po tenz ia re l 'attività di a cce r t amen to e di 
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controllo nei confronti degli evasori fiscali, 
obiettivi r i tenut i invece qualificanti per 
Tazione del Governo in tali settori . 

(4-08166) 

BACCINI. — Ai Ministri del tesoro e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere: 

se siano stati consultat i sul r innovo 
del consiglio di ammin i s t r az ione della Eu­
rolog, capofila di tu t to il t r a spor to merci 
delle ferrovie dello Stato; 

quale sia la competenza nel set tore 
del signor Mauriz io Mussolo, nuovo am­
minis t ra tore delegato di Eurolog; 

se ri tenga che il titolo di ex respon­
sabile di una non meglio precisata società 
costituisca titolo sufficiente per a ssumere 
la guida di una società del fa t tura to di 
2.200 mil iardi annu i e de l l ' impor tanza 
strategica di Eurolog; 

se ci s iano state pressioni, par t i t iche 
e non, a sostegno della p rede t ta nomina ; 

quali s iano i curricula degli al tr i con­
siglieri di amminis t raz ione , Paolo Ripa, 
Luca Egidi e Francesco Pa lmiro Mariani ; 

se sia vero che u n o dei predet t i neo­
consiglieri sia stato, in passa to recente , 
responsabi le nazionale dei t raspor t i di un 
par t i to politico Pci-Pds e se ciò - ove 
r i sponda al vero - non possa configurare 
un potenziale conflitto di interessi fra l'at­
tività p recedente e quella at tuale; 

se non vi fossero al l ' in terno delle fer­
rovie dello Stato s.p.a. professionali tà ac­
certate e verificate, con esper ienza nelle 
merci e nella organizzazione dei servizi di 
sostegno alla logistica in tegrata e alla in-
termodal i tà , tali da garant i re /consent i re 
fattori di successo anziché consegnare tale 
linea di merca to /p rodo t to ad una fase iner­
ziale, dovuta a l l ' apprendis ta to necessar io 
ai nuovi ammin i s t r a to r i e manager; 

a quali cri teri e logiche economiche 
imprendi tor ia l i e professionali sia ispirato 
il r icambio in alcuni vertici societari delle 
« controllate » delle ferrovie dello Stato, 
valutato l'elevato livello professionale di 

dirigenti delle ferrovie dello Stato, che 
sono cos tan temente emargina t i e penaliz­
zati dal nuovo vertice, senza a lcun con­
trollo, anche di meri to , del Consiglio di 
ammin i s t r az ione e dell 'azionista. 

(4-08167) 

BERSELLI. — Ai Ministri dei beni cul­
turali ed ambientali, dell'interno e di grazia 
e giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

con precedent i in terrogazioni (n. 4-
05959 del 9 d icembre 1996 e n. 4-07274 
del 5 febbraio 1997) era s tato denuncia to 
che, dopo l ' abba t t imento dell'ex distr ibu­
tore Agip, era iniziata la cos t ruzione di un 
« corpo di fabbrica polifunzionale » che 
de tu rpava la p iazza pr incipale di Mara-
nello, su cui si affacciano due edifici sot­
toposti a tutela ai sensi della legge n. 1089 
del 1939; 

con nota n. 1444 del 28 gennaio 1997, 
inviata al s indaco di Marane l lo dal soprin­
tenden te ai beni ambienta l i e archi tet tonici 
del l 'Emil ia-Romagna, a rchi te t to Elio Gar-
zillo, si sono condivise le preoccupazioni 
sollevate dal l ' in terrogante , tan t ' è che ve­
niva ingiunto al s indaco medes imo di « vo­
ler sospendere caute la t ivamente ed imme­
d ia t amen te i lavori di cui t ra t tas i »; 

con nota n. 2346 del 24 febbraio 1997 
il sopr in tenden te archi te t to Garzillo ordi­
nava al s indaco di Maranel lo di « voler 
provvedere alla demoliz ione di q u a n t o fin 
qui costrui to sul l 'area ex Agip », dal 
m o m e n t o che « la p iazza di cui t ra t tas i 
deve in tenders i tu te la ta ex art icolo 4 legge 
1° giugno 1939 n. 1089 quale e lemento 
costitutivo e t es t imonianza di u n a precisa 
e proget ta ta fase storica del l ' insediamento 
u r b a n o della nuova Maranel lo ed i due 
edifici pr incipal i posti sull 'asse della piazza 
(palazzo comuna le e teatro) sono di inte­
resse storico ed art ist ico e sottoposti a 
tutela ai sensi della legge 1° giugno 1939 
n. 1089 .... la tu te la quindi della piazza ne 
esige l 'assoluta inedificabilità »; 

di fronte a tale o rd ine di demolizione, 
la reazione del s indaco di Maranel lo è 
s tata violenta e scomposta , avendo egli 
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ant icipato altresì che non in tende assolu­
t amen te accedere alla prede t ta ingiun­
zione; 

uno dei progettist i dello scempio ur ­
banistico, g ius tamente impedi to dal sopr in­
tendente , a rch i te t to Garzillo, è l 'archi tet to 
Massimo Calzolari, s indaco del c o m u n e di 
Savignano sul Pana ro ; 

l ' in terrogante è già in tervenuto presso 
il p rocu ra to re regionale della Corte dei 
conti affinché p roceda nei confronti del 
s indaco di Marane l lo per responsabi l i tà 
amminis t ra t iva e contabile - : 

quali iniziative urgenti in tenda p o r r e 
in essere il Minis t ro dei beni cul tural i ed 
ambiental i al fine di ass icurare la effettiva 
demolizione di q u a n t o costrui to nella 
piazza pr incipale di Maranello, così come 
disposto dal sopr in tenden te ai beni a m ­
bientali e archi te t tonici del l 'Emil ia-Roma­
gna, archi te t to Elio Garzillo, dal m o m e n t o 
che il s indaco di Maranel lo ha già pubbl i ­
camente ant ic ipato di non volere assolu­
t amente accedere a tale ingiunzione; 

in quant i e qual i comuni italiani s iano 
a t tua lmente penden t i incarichi professio­
nali conferiti a sindaci di al tre ammin i ­
strazioni comunal i ; 

se risulti che, a seguito della m a n c a t a 
o t t emperanza all ' ingiunzione di demoli ­
zione del sopr in tendente , archi te t to Gar­
zillo, s iano state avviate indagini al r i­
guardo da pa r t e dei competent i uffici giu­
diziari; e, in caso affermativo, quale ne sia 
lo stato. (4-08168) 

FLORESTA. — Ai Ministri dell'interno e 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali. — Per sapere — premesso che: 

il maggiore Mario Tamà, dal 1983 al 
1977, ha svolto le mans ioni di c o m a n d a n t e 
del corpo di polizia municipale del c o m u n e 
di Giardini Naxos; 

la sua indubbia capacità professio­
nale e l ' instancabile impegno profuso nel 
po r t a re avanti le p roblemat iche inerent i la 
categoria a cui appar t i ene lo h a n n o fatto 

divenire, ben presto, pun to di r i fe r imento 
per la polizia municipale a livello regionale 
e naz ionale . Infatti il c o m a n d a n t e T a m à 
veniva eletto segretario regionale dell 'asso­
ciazione nazionale comandan t i ed ufficiali 
di polizia municipale , dist inguendosi , in 
tale veste, nel l 'organizzazione di corsi at t i 
alla formazione dei poliziotti munic ipal i ; 

r isul ta a l l ' in terrogante che, sin dal 
1993, il s indaco di Giardini Naxos, in quel ­
l ' anno eletto, ha posto in essere u n ins ieme 
di discutibili compor t amen t i tesi a deni­
gra re ed a volte umil iare , nei confronti 
della pubbl ica opinione, il maggiore Tamà; 

r isul ta che, in da ta 27 luglio 1995, in 
u n a missiva, « r iservata persona le », indi­
r izza ta al c o m a n d a n t e della polizia m u n i ­
cipale, il s indaco di Giardini Naxos, lo 
accusava di aver profferito, al l ' intero del 
locale del signor Mauro Samper i , frasi 
i r r iguardose e i rr ispet tose nei suoi con­
fronti. Il Samper i , interpel la to a ta l 'uopo 
dal legale del Tamà, rassegnava per iscri t to 
q u a n t o segue: « Nego che il c o m a n d a n t e 
T a m à abbia det to du ran t e il control lo del 
26 luglio delle frasi i r r iguardose nei con­
fronti del s indaco. Nego inol t re di aver 
riferito al s indaco che il c o m a n d a n t e T a m à 
abbia p ronunc i a to frasi i r r iguardose nei 
suoi confronti »; 

r isul ta che, in da ta 28 agosto 1995, il 
s indaco Falanga, proseguendo in quello 
che s embre rebbe un p iano persecutor io , 
t rasferì il c o m a n d a n t e Tamà all'ufficio 
anagrafe del comune; 

r isul ta che, nell 'agosto 1995, in o rd ine 
ai fatti su esposti, il prefetto della provincia 
di Messina ha r ichiesto una accura ta ispe­
zione al l 'assessorato regionale agli enti lo­
cali; a seguito delle r isul tanze di tale ispe­
zione, l 'assessore regionale agli enti locali 
ha diffidato il s indaco di Giardini Naxos a 
p o r r e su u n p iano di legalità i r appor t i con 
il c o m a n d a n t e della polizia municipale ; 

conseguentemente il c o m a n d a n t e 
Tamà, vista la palese illegittimità dell 'a t to, 
p roponeva r icorso al Tar di Catania, il 
quale , in da ta 9 o t tobre 1995, o rd inava la 
sospensiva del provvedimento . Tale so-
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spensiva veniva confermata in appello, in 
data 9 d icembre 1995, dal consiglio di 
giustizia amminis t ra t iva di Pa le rmo; 

risulta ancora che il s indaco di Giar­
dini Naxos si ostinava a non p r e n d e r e at to 
delle due sentenze e, pe r tan to , il maggiore 
Tamà, si vedeva costret to a r i co r re re ad un 
atto stragiudiziale per essere r i ammesso 
nelle sue legittime funzioni di c o m a n d a n t e 
del corpo di polizia municipale ; 

risulta che il s indaco Falanga, per 
quan to in t rapreso nei confronti del Tamà, 
è stato cri t icato e contes ta to dal consiglio 
comunale , dai s indacati e dalle associa­
zioni di categoria; 

risulta inoltre che il s indaco di Giar­
dini Naxos, pu r di a l lon tanare il T a m à dal 
suo legittimo posto di lavoro, gli imponesse 
anche la fruizione di ferie forzate; 

risulta che il c o m a n d a n t e Tamà, al 
r ientro in servizio dopo una lunga assenza, 
dal 23 gennaio 1996 al 6 se t t embre 1996, 
notava ancora , nei suoi confronti , segni di 
ingiustificata ostilità da pa r t e della giunta 
municipale e, pera l t ro , decideva di ader i re 
alla richiesta di mobil i tà che gli era stata 
avanzata, per ben due volte, dal s indaco di 
Letoianni. L 'amminis t raz ione comuna le di 
Giardini Naxos espr imeva p a r e r e negativo 
per tale t rasfer imento, mot ivandolo con 
l'essenzialità della figura professionale r i­
vestita dal Tamà; 

risulta che in da ta 21 gennaio 1997 il 
Tamà ha spor to denunc ia a l l 'autor i tà giu­
diziaria nei confronti del s indaco Falanga, 
il quale, a suo dire, stava p o n e n d o in essere 
una serie di ingiustificati provvediment i 
per es t rometter lo dal suo posto di lavoro; 

risulta che, come previsto e come il 
Tamà aveva denuncia to a l l ' autor i tà giudi­
ziaria, in da ta 27 gennaio 1997, veniva 
notificata al medes imo Tamà la comuni ­
cazione di inizio del p roced imen to disci­
pl inare tendente al l ' i rrogazione, nei suoi 
confronti, della sanzione di l icenziamento 
senza preavviso; 

risulta che, a d is tanza di c inque 
giorni, in data 31 gennaio 1997, al coman­
dante Tamà veniva notificata la le t tera di 
l icenziamento senza preavviso; 

i document i inerent i il provvedimento 
di l icenziamento s e m b r e r e b b e r o palese­
mente illegittimi ed adot ta t i in violazione 
delle normat ive del vigente con t ra t to na­
zionale collettivo di lavoro — : 

quali s iano stati gli esiti dell ' ispezione 
del prefet to e quali conseguenze ri tenga il 
Governo di t r a r r e dal l ' in tera vicenda. 

(4-08169) 

GIOVANNI BIANCHI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
p remesso che: 

sul se t t imanale Corriere degli Italiani, 
edito a Lucerna, è a p p a r s a la notizia, mai 
smenti ta , che alcuni Magistrat i di Bergamo 
s t a rebbero m a l t r a t t a n d o due pensionat i : si 
t r a t t a dei fratelli Teresa e Giovanni Anto­
nio Colleoni di Suisio (Bergamo); 

r isul terebbe che i malcapi ta t i siano 
stati espropr ia t i e r r o n e a m e n t e di tutt i i 
loro beni e della loro casa pa te rna , dalla 
quale sono stati sfrattati add i r i t tu ra con la 
forza pubblica; 

ciò nonostante , tu t te le loro denunce 
e opposizioni o non h a n n o avuto seguito, 
oppu re non sono a p p r o d a t e a nulla - : 

se ciò cor r i sponda a verità; 

quali provvediment i in tenda adot ta re 
per tu te lare queste persone , per rest i tuire 
loro la casa e r isarcir l i i n t e ramen te . 

(4-08170) 

FILOCAMO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. —Per sapere - p remesso 
che: 

il Ministro in terrogato , con circolare 
n. 88 del 6 febbraio 1997, ha impar t i to 
disposizioni nel senso « di p r o p o r r e alla 
riflessione delle classi t e rminal i degli isti­
tuti di is t ruzione secondar ia super iore il 
segno che Gramsci ha lasciato nella storia 
nazionale »; 

appa re in par t icol re grave il fatto che 
con det ta circolare viene invitato l'inse­
gnante a riflettere « sul ruolo che Gramsci 
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ha svolto per l 'affermazione dei valori di 
l ibertà, di insegnamento e di educazione »; 

la circolare a p p a r e s t rumenta le e di 
pa r t e tenuto conto che Gramsci è il fon­
da tore e l'ideologo del Par t i to comunis ta , il 
demoli tore dei grandi uomini della lette­
r a t u r a i taliano, il d issacra tore delle lettere 
classiche e considera gli insegnanti « cana-
gliuzze... venditori di cianfrusaglia... »; 

lo s tudio e l ' approfondimento della 
storia del novecento sono utili e necessari 
m a non possono avvenire a senso unico e 
con una chiara i m p r o n t a ideologica in con­
t emporanea ad elezioni sia pu re ammin i ­
strative che pe rò in teressano numerose 
città i taliane — : 

se in tenda revocare la circolare r i­
ch iamata affinché la scuola i tal iana sia 
veramente l ibera da condiz ionament i di 
par te e vengano ve ramente affermati i va­
lori di l ibertà e di democraz ia . (4-08171) 

VITALI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei lavori pubblici 
— Per sapere - p remesso che: 

il Ministro dei lavori pubblici ha an­
nuncia to il p ross imo commissa r i amen to 
dell 'Ente a u t o n o m o acquedot to pugliese, il 
più g rande d'Italia e d 'Europa; 

già si è sca tena ta la lotta per l 'indi­
viduazione del commissar io che, comun­
que, s embre rebbe necessar io individuare 
in un esponente del Pds; 

le motivazioni addot te per il commis­
sa r iamento sono surret t iz ie e pre tes tuose e 
nascondono la vera ragione dell 'atto, che, 
ad avviso del l ' in terrogante , deve indivi­
duars i nella logica della costante occupa­
zione dei posti chiave della nos t ra società; 

t an to si evince anche dal fatto che, 
nonos tan te fosse s tata sollecitata da più 
par t i la nomina del pres idente dell 'ente, il 
Ministro, bontà sua, ha preferi to attivarsi 
per il commissa r iamento ; ciò senza p re ­
vent ivamente discutere l 'a rgomento con la 
regione Puglia, che p u r e aveva invitato il 

Minis t ro a consul tar la in virtù delle spe­
cifiche compe tenze in mater ia che ad esse 
sono delegate dalle leggi dello Stato; 

appar iva ch ia ro a tutti , t r a n n e evi­
den t emen te al Governo, oltre che consi­
gliabile da ragioni logiche e di oppor tun i tà , 
che nel per iodo di t rans iz ione per la t ra ­
s formazione in società per azioni dell 'ente, 
ques to dovesse con t inua re ad essere gestito 
dal consiglio di amminis t raz ione ; 

s t anno invece prevalendo le ot tuse 
ragioni della selvaggia lott izzazione politica 
dei par t i t i dell'Ulivo —: 

se non r i t engano di p rocedere alla 
n o m i n a di u n pres idente dell 'ente, disat­
t endendo le spinte par t ig iane che vor reb­
bero, appun to , il commissa r i amen to . 

(4-08172) 

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 31 luglio 1996 con at to di 
g iunta provinciale n. 898 veniva ist i tuita 
l 'azienda faunistica denomina ta « Bosco-
forte », des ignandosene quale d i re t to re il 
signor Gino Pasotti , res idente a Bologna in 
via Galliera n. 15; 

nella p remessa di tale del ibera si di­
ch iara ammissibi le la richiesta di istitu­
zione del l 'azienda faunist ica-venatoria 
pe rché pe rvenu ta nei te rmini e perchè 
comple ta della documentaz ione obbligato­
ria; 

nelle considerazioni espresse a pagina 
due della citata del ibera vengono accettat i , 
a r iprova del possesso delle a ree da desti­
n a r e ad az ienda faunist ico-venatoria, co­
siddett i « titoli dichiarat ivi ed equipollenti » 
dei certificati catastali ; 

con circolare n. 939 del 5 apri le 1995 
l'ufficio caccia della provincia di F e r r a r a 
disciplinava le modal i tà ed i document i da 
allegare a cor redo delle d o m a n d e istitutive 
delle az iende faunist ico-venatorie ed in 
par t ico la re al p u n t o e) r ichiedeva il con­
senso, con firma autent icata , del p r op r i e ­
ta r io o del condu t to re dei fondi ed inol tre , 
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al pun to f) per comprovare la p ropr ie tà 
veniva anche richiesta d ichiarazione sosti­
tutiva delPatto di notorietà; 

dalla le t tura del r icorso avanti al Tar 
Emilia Romagna propos to dall 'avvocato 
Valgimigli per conto del comune di Co-
macchio in data 12 novembre 1996 si 
po t rebbero ravvisare es t remi di r i levanza 
penale; 

per quan to sopra esposto, ed in pa r ­
ticolare perché non sembra che la do­
m a n d a fosse completa fin dall 'origine come 
dichiarato, se si confronta la da ta di emis­
sione dei certificati catastali che p o r t a n o la 
da ta di maggio 1996 m e n t r e la d o m a n d a è 
protocollata nel mese di m a r z o 1996, 
perché non è stata r ichiesta la d ichiara­
zione sostitutiva dell 'at to di notor ie tà circa 
la propr ie tà dei siti, pe rché non è stata 
richiesta la firma autent ica ta del condut ­
tore o propr ie ta r io e per i dubbi di favo­
ritismi espressi nel r icorso al Tar da pa r t e 
dell 'avvocato Valgimigli, in da ta 10 dicem­
bre 1996 Gianni Berto, consigliere di Al­
leanza Nazionale di Comacchio, inoltrava 
un circostanziato esposto al P rocura to re 
della Repubblica presso il t r ibunale di Fer­
r a ra - : 

se risulti che siano state avviate al 
r iguardo indagini e, in caso affermativo, 
quale ne sia lo stato. (4-08173) 

CUSCUNÀ, MANZONI e PEZZOLI. - Ai 
Ministri dell'università e della ricerca scien­
tifica, dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e del tesoro. — Per conoscere 
- premesso che: 

il Cira SCpA, cent ro i tal iano r icerche 
aerospaziali , è un ente consorti le costi tuito 
il 9 luglio 1984 dalla par tec ipaz ione della 
regione Campania e dalla maggior pa r te 
delle indust r ie aderen t i all'Aia; 

il Cira SCpA è concessionario dello 
Stato per la real izzazione del p r o g r a m m a 
Prora a t t raverso le convenzioni st ipulate; 

il Cira SCpA è control la to dal mini­
stero dell 'università e della r icerca scien­
tifica e tecnologica (Murst) a t t raverso il 

comi ta to tecnico scientifico (Cts), e dal 
minis te ro del tesoro a t t raverso il Comitato 
f inanziario (Cofi); 

il Cira SCpA nasce per ass icurare il 
suppor to scientifico necessar io a che la 
nos t ra indus t r ia aerospazia le possa soste­
nere il confronto con la concor renza nel 
set tore civile e mil i tare, a u m e n t a n d o co­
m u n q u e il peso della nos t ra Nazione in 
fase con t ra t tua le e di ingresso nei grandi 
consorzi europei (Atr, Air, Airbus, ... », così 
come affermato dal documen to edito dal 
Cts il 15 luglio 1991; 

l ' industr ia aerospazia le i tal iana ha 
dovuto affrontare negli ult imi c inquanta 
ann i umil iazioni gravissime, frutto di u n a 
politica e di una gestione i r responsabi le , 
che l 'hanno condot ta sull 'orlo del collasso, 
come è p u r t r o p p o c ronaca quot idiana; 

la F inmeccanica è di fatto propr ie ta ­
ria insieme alla Fiat dell ' intero set tore 
aerospaziale , fatta eccezione per percen­
tuali minor i de tenu te da aziende di piccole 
dimensioni ; 

la F inmeccanica è detentr ice di un 
fortissimo deficit di bilancio, frutto della 
gestione cl ientelare e di opinabili scelte 
s trategiche in vari set tori in cui essa opera 
(per esempio, le Ferrovie); 

il Cira SCpA è ad oggi diret to da 
uomin i provenient i da Finmeccanica , in 
prevalenza Alenia, e da Fiat, nel m o m e n t o 
stesso in cui essa si pone sul merca to come 
az ienda innovatr ice; 

il Cira SCpA è oggi un ente r icono­
sciuto in ta luni settori del l 'ambiente scien­
tifico in te rnaz iona le per il lavoro ost inato 
del p ropr io set tore r icerca; 

il Cira SCpA per la sua stessa n a t u r a 
e per la mole di pubbl icazioni scientifiche 
p rodo t te (diverse centinaia) si p ropone 
come volano impor tan t i s s imo per lo svi­
luppo tecnologico ed industr ia le del set tore 
aerospazia le e del mer id ione d'Italia in 
par t icolare ; 

l 'accordo t ra par t i s indacali (Cgil, Cisl 
e Uil) ed Alenia del 15 d icembre 1995 ha 
di fatto spostato tu t ta l ' ingegneria del-
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l 'azienda verso il nord Italia, lasciando al 
mer id ione un icamente la p roduz ione e la 
proget tazione s t ru t tu ra le (come dal docu­
men to del l 'accordo citato); 

il Cda della Cira SCpA non ha presen­
ta to al Murst a lcun p r o g r a m m a di r icerca, 
così come invece espressamente r ichiesto 
dalla legge n. 184 del 1989, art icolo 5; 

il Cda della Cira SCpA ha s to rna to dal 
budget 1997, in occasione della visita del 
Murst presso gli s tabi l imenti di Capua, il 
24 gennaio 1997, un mi l iardo e c inquecen-
toventotto milioni per il confer imento di 
un pacchet to di lavoro ad una dit ta es te rna 
per uno s tudio di fattibilità concernen te la 
r i s t ru t tu raz ione aziendale in te rmini orga­
nizzativi, e di consulenze personal i da af­
fiancare agli a t tual i dirigenti; 

la t endenza e la scuola ae ronau t ica 
i tal iana sono tali da aver p rodo t to e p ro ­
d u r r e personaggi di notevolissima levatura 
scientifica e tecnica (Nobile, Gabrieli , Na­
poli tano, per c i tarne sol tanto alcuni), e da 
aver già p rodo t to centr i di r icerca di livello 
par i se non super iore a quello delle al t re 
Nazioni (Guidonia, anni 1920-1940); 

allo stesso modo, altri centr i di r i­
cerca connessi al set tore aerospazia le ed 
operant i sul te r r i tor io del Mezzogiorno 
d'Italia (come il Mars), h a n n o p rodo t to una 
mole di lavoro scientifico a l t re t tan to im­
por tan te - : 

se sia opinione del Murs t che il ruolo 
fondamenta le del Cira SCpA sia quello di 
risolvere ed annu l la re il gap tecnologico 
che divide la nos t ra Nazione dalle più 
avanzate per via del c inquan tenna le r i ­
ta rdo , colpevolmente accumula to ; 

se di ques to r i t a rdo il Murs t abb iano 
individuato le responsabil i tà , e quali s iano 
i suoi piani nel breve/medio per iodo; 

se il Murs t si sia avvalso di esper ienze 
propr ie e degli altri p a r t n e r europei per 
avere u n q u a d r o at tuale di cosa sia oggi 
r ichiesto dal merca to della proget tazione e 
della r icerca aeronaut ica ; 

se il Murs t r i tenga che il se t tore ae­
ronaut ico sia strategico per la nos t r a Na­
zione; 

se il Murs t abbia individuato le nic­
chie di merca to , se abbia già impos ta to u n a 
p ropr ia politica aerospaziale , e, se sì, qual i 
ne siano i contenut i , e quali s iano i piani 
strategici nazional i industr ial i di riferi­
mento ; 

se il Murs t r i tengano o meno , che vi 
sia vero avanzamen to per u n a Nazione, 
q u a n d o essa si sia ass icurata la tecnologia 
di produzione , che deve d iscendere in ma­
niera organica e s t ru t tu ra ta , da un 'at t ivi tà 
di r icerca qualificata ed a l l 'avanguardia ; 

se non sia più o p p o r t u n o pe r il Cira 
SCpA, rivestire un ruo lo a totale control lo 
pubblico, e come tale, p o r t a r e avanti gli 
unici interessi strategici della Nazione, 
piut tosto che subord inar l i a quelli delle 
aziende esistenti e pe r tan to , r i su l ta re un 
mezzo per il conseguimento degli specifici 
interessi di ques te ul t ime; 

se il Murs t non ri tenga eccessivo il 
r i t a rdo in cui versa lo s tato di comple ta­
men to degli impiant i e se alcuni di essi non 
siano diventati , nel t rascorso pe r iodo di 
tempo, « obsoleti »; 

se il Cira SCpA debba l imitarsi ad 
essere az ienda di servizi, e quindi a cercare 
lavoro per se stesso inseguendo le esigenze 
del merca to , o p iut tos to non debba ope ra r e 
per lo s tudio e lo sviluppo proto t ipa le di 
prodot t i innovativi, a n d a n d o così a c rea re 
lavoro e ad impor r e il merca to ; 

quali salvaguardie e da chi, s iano 
garant i te al Cira SCpA per il m a n t e n i ­
mento , lo sviluppo e la gestione di colla­
borazioni nazional i ed in ternazional i che 
possano por la e p o r r e la nos t ra Nazione in 
una posizione di r ispet to nel p a n o r a m a 
scientifico mondiale , senza che tali inizia­
tive subiscano il veto cont inuat ivo delle 
aziende i tal iane che vedono minaccia t i i 
loro specifici interessi; 

se non sia più oppo r tuno acquis ta re 
par tecipazioni nel l 'ambi to delle grosse 
s t ru t tu re esistenti (come Dnw o Etw), con 
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formazione « in loco » del personale , e de­
dicare sforzi economici e professionalità 
alla real izzazione di impiant i r ea lmente 
innovativi che possano inserirsi nel l 'ambito 
di un merca to fertile, pe r converso of­
frendo ai p a r t n e r europei quote di pa r te ­
cipazione ai progett i in corso presso il Cira 
SCpA ed analoghi per iodi di apprend is ta to 
in Italia; 

se per questo non sia o p p o r t u n o de­
finire e pubbl icare una strategia nazionale 
da par te degli enti statali prepost i (Asi, 
Cira, Murst,...); 

se il Murs t abbia sino a questo mo­
mento anal izza to il lavoro scientifico por­
tato avanti dal Cira SCpA e, se sì, in quali 
termini, in quale misu ra e quale sia il suo 
giudizio; 

se il Cira SCpA debba r app re sen t a r e 
un'effettiva novità nel m o d o di pensare 
della r icerca e del l ' industr ia italiana, o sia 
una mera estensione per cont inui tà del 
vecchio m o d o di pensa re e di condur r e 
aziende con i r isultat i che p u r t r o p p o si 
conoscono; 

a cosa servano l 'at tuale consiglio 
d 'amminis t raz ione (Cda, visto il p r e a n n u n ­
ciato aff idamento ad u n a dit ta es terna per 
la r i s t ru t tu raz ione organizzativa del­
l 'azienda) e l 'at tuale a p p a r a t o dirigenziale 
(stanti le previste consulenze « personal i », 
di sostegno) e la co r ren te sottouti l izzazione 
di gran pa r t e dei dirigenti a l l ' in terno del­
l 'azienda; 

quale skill sia r ichiesto ad eventuali 
nuovi dirigenti dest inat i alla società Cira 
SCpA e come questi si r icolleghino a quelli 
individuati in uno s tudio della Booz-Allen 
& Hamil ton del 1992-1993; 

quali requisi t i scientifici debbano 
avere questi personaggi e se si pensi ancora 
una volta di r ipescarl i in az iende dove la 
gestione ha da to la peggiore prova di sé e 
dove un ambien te svuotato degli stimoli 
più impor tan t i li abbia comple tamente de­
motivati; 

quali requisit i scientifici s iano richie­
sti ai d ipendent i Cira pe rché essi siano 

assunt i e come vengano condot te le assun­
zioni ed a quali controlli s iano sottoposte 
le selezioni; 

quali profili professionali s iano oggi 
r iconosciuti nel Cira SCpA ed a quale tipo 
di formazione scientifica essi s iano avviati; 

con r i fer imento al set tore operativo, 
perché non esis tano i due profili di diret­
tore tecnico e scientifico, come già avviene 
in al t re az iende di consol idata esperienza 
dello stesso t ipo (Onera, F), invece di ad­
dossare ad un unico manager le responsa­
bilità corre la te alla gestione della ricerca, 
a l l ' indi r izzamento tecnico dei p rogrammi 
ed alla real izzazione dei grossi impiant i 
sper imental i , davvero eccessive; 

come il Murs t consideri che il qua­
ran ta per cento del persona le del Cira 
SGpA sia adibi to a funzioni amminis t ra ­
tive, il t r en tac inque (o più) per cento ad­
det to al monitoraggio della real izzazione 
degli impiant i , e solo la res tan te percen­
tuale alla r icerca; 

se il Murs t non r i tenga che un'ecces­
siva p resenza di organi di staff e di con­
trollo non penalizzi tu t ta l 'azienda nel suo 
tentat ivo di adempie re alla p ropr ia mis­
sione ist i tuzionale; 

se, nella scia dello sciagurato accordo 
sindacale del 15 d icembre 1995 t ra par t i 
sociali e Finmeccanica , le ul t ime mosse 
non p rec ludano ad u n o spos tamento verso 
nord dell 'azienda; 

che t ipo di relazioni s iano incorse ed 
in t e rco r rano t ra il Murs t ed il maggiore 
azionista nomina le del Cira SCpA, la re­
gione Campania ; 

se il Murs t r i tenga effettivamente pre­
zioso il lavoro della regione Campania per 
l ' integrazione ter r i tor ia le della Cira SCpA; 

a qual i cri teri si sia rifatto il Murst 
per la nomina dei component i del Cts, di 
sicuro prestigio m a di a l t re t tan to certa 
lon tananza dai temi aeronaut ic i ed aero­
spaziali; 

se sia effettiva in tenzione del Murst 
c reare u n a g rande s t ru t tu ra spaziale ac-
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co rpando il Cira SCpA alPAsi (Agenzia 
Spaziale Italiana), rea l izzando un collega­
men to nazionale t ra i vari enti operan t i nel 
set tore; 

se sia stato p rodo t to un p iano p ro ­
grammat ico per lo sviluppo del set tore 
aerospaziale e da chi; 

quali p rog rammi di r icerca aerospa­
ziale il Murs t abbia sino a questo m o m e n t o 
esaminato; 

se, visti tut t i quest i aspett i e lo s ta to 
di confusione generale che cara t te r izza la 
gestione at tuale del Cda della Cira SCpA, 
non sia il caso di p rocedere ad u n com­
missar iamento del l 'azienda affidandola ad 
una personal i tà di indubbio valore e di 
provata esperienza indust r ia le ed accade­
mica. (4-08174) 

BIELLI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che a l l ' in terrogante 
r isul tano i seguenti fatti: 

il figlio del dot tor Ernes to Del Gizzo, 
d i re t tore generale de l l ' amminis t raz ione 
a u t o n o m a dei Monopoli di Stato dal 1993, 
signor Guido Del Gizzo, sa rebbe stato as­
sunto nel 1986 dalla Philip Morris di Lo­
sanna, prestandovi la p ropr i a opera fino 
alla seconda metà del 1989 con vari inca­
richi, re tr ibui t i assai cons is ten temente no­
nos tante la giovane età (25 anni al l 'at to 
dell 'assunzione), e m a n t e n e n d o con la 
stessa Philip Morr is u n r a p p o r t o di con­
sulenza dal 1990 al 1992; 

tali r appor t i sono stati in ter rot t i a 
causa di qualche forma di insoddisfazione 
del da to re di lavoro; 

l ' in terrogante r i t iene che, ove le p re ­
dette c i rcos tanze r isul tassero tu t te o in 
pa r t e veri t iere e ove pe rmanesse ro allo 
stato r appor t i professionali di qualsivoglia 
na tu ra , d i re t ta o indiret ta , del signor Guido 
Del Gizzo con Phil ip Morr is o con società 
consociate o par tec ipa te della stessa, ciò 
cost i tuirebbe motivo di p reoccupaz ione in 
re lazione ai delicati compit i e prerogat ive 
spet tant i al do t tor Ernes to Del Gizzo nella 
gestione del r a p p o r t o t ra pubbl ica a m m i ­
nis t raz ione e Philip Morr is —: 

se non in tenda avviare in proposi to 
un ' inchies ta amminis t ra t iva per accer ta re 
se, in concomi tanza con tali avvenimenti , 
l 'attività is t i tuzionale del dot tor Del Gizzo 
si sia c o m u n q u e informata ai pr incìpi di 
imparz ia l i tà e b u o n a n d a m e n t o della p u b ­
blica ammin i s t raz ione . (4-08175) 

Apposizione di una firma 
ad una interpellanza. 

L' interpel lanza Borghezio n. 2-00251, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resocont i 
della seduta del 21 o t tobre 1996, è s tata 
successivamente sottoscri t ta anche dal de­
pu ta to Lembo. 

Ritiro di un documento di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è s tato r i t i ra to 
dal p resen ta to re : in ter rogazione a r isposta 
scrit ta Berselli n. 4-07468 del 12 febbraio 
1997. 




